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Emendamento 1
Ramon Tremosa i Balcells, Raül Romeva i Rueda, Ana Miranda

Proposta di risoluzione
Visto 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– visto l'articolo 24 del trattato 
sull'Unione europea,

Or. en

Emendamento 2
Ramon Tremosa i Balcells, Raül Romeva i Rueda, Ana Miranda

Proposta di risoluzione
Visto 5 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– visti gli articoli 2 e 3 del trattato 
sull'Unione europea,

Or. en

Emendamento 3
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Visto 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la Carta delle Nazioni Unite,

Or. en

Emendamento 4
Norica Nicolai
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Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando gli importanti mutamenti 
in corso nel contesto geostrategico in cui si 
inseriscono la PESC e la PSDC, in 
particolare i radicali cambiamenti nel 
Vicino e nel Medio Oriente (rivoluzioni, 
conflitti e cambiamenti di regime in Libia, 
Tunisia, Egitto e Siria, ecc.), l'emergere di 
nuovi attori con ambizioni regionali o 
globali sulla scena internazionale, nonché 
il riorientamento delle priorità della 
politica di difesa degli Stati Uniti 
d'America nei confronti della regione 
dell'Asia-Pacifico;

A. considerando gli importanti mutamenti 
in corso nel contesto geostrategico in cui si 
inseriscono la PESC e la PSDC, in 
particolare i radicali cambiamenti nel 
Medio Oriente (rivoluzioni, conflitti e 
cambiamenti di regime in Libia, Tunisia, 
Egitto e Siria, ecc.), l'emergere di nuovi 
attori con ambizioni regionali o globali 
sulla scena internazionale, gli effetti di 
ricaduta di altri conflitti nell'Africa 
subsahariana, l'accelerazione di antiche 
tensioni riguardo ai territori 
potenzialmente ricchi di risorse del Sud-
est asiatico, nonché il riorientamento delle 
priorità della politica di difesa degli Stati 
Uniti d'America nei confronti della regione 
dell'Asia-Pacifico;

Or. en

Emendamento 5
Ágnes Hankiss

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando gli importanti mutamenti 
in corso nel contesto geostrategico in cui si 
inseriscono la PESC e la PSDC, in 
particolare i radicali cambiamenti nel
Vicino e nel Medio Oriente (rivoluzioni, 
conflitti e cambiamenti di regime in Libia, 
Tunisia, Egitto e Siria, ecc.), l'emergere di 
nuovi attori con ambizioni regionali o 
globali sulla scena internazionale, nonché 
il riorientamento delle priorità della 
politica di difesa degli Stati Uniti 
d'America nei confronti della regione 

A. considerando gli importanti mutamenti 
in corso nel contesto geostrategico in cui si 
inseriscono la PESC e la PSDC, in 
particolare i radicali cambiamenti nel 
Medio Oriente e nel Nord Africa 
(rivoluzioni, conflitti e cambiamenti di 
regime in Libia, Tunisia, Egitto e Siria, 
ecc.), l'emergere di nuovi attori con 
ambizioni regionali o globali sulla scena 
internazionale, nonché il riorientamento 
delle priorità della politica di difesa degli 
Stati Uniti d'America nei confronti della 
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dell'Asia-Pacifico; regione dell'Asia-Pacifico;

Or. hu

Emendamento 6
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando gli importanti mutamenti 
in corso nel contesto geostrategico in cui si 
inseriscono la PESC e la PSDC, in 
particolare i radicali cambiamenti nel 
Vicino e nel Medio Oriente (rivoluzioni, 
conflitti e cambiamenti di regime in Libia, 
Tunisia, Egitto e Siria, ecc.), l'emergere di 
nuovi attori con ambizioni regionali o 
globali sulla scena internazionale, nonché 
il riorientamento delle priorità della 
politica di difesa degli Stati Uniti 
d'America nei confronti della regione 
dell'Asia-Pacifico;

A. considerando gli importanti mutamenti 
in corso nel contesto geostrategico in cui si 
inseriscono la PESC e la PSDC, in 
particolare i radicali cambiamenti nel 
Medio Oriente e nel Nord Africa 
settentrionale (rivoluzioni, conflitti e 
cambiamenti di regime in Libia, Tunisia, 
Egitto e Siria, ecc.), l'emergere di nuovi 
attori con ambizioni regionali o globali 
sulla scena internazionale, nonché il 
riorientamento delle priorità della politica 
di difesa degli Stati Uniti d'America nei 
confronti della regione dell'Asia-Pacifico;

Or. en

Emendamento 7
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando, al tempo stesso, che le 
minacce alla sicurezza mondiale stanno 
aumentando, a causa delle incertezze legate 
all'atteggiamento degli Stati impegnati in 
programmi che concorrono 
pericolosamente alla proliferazione 
nucleare, all'evoluzione delle crisi locali 

B. considerando, al tempo stesso, che le 
minacce e le sfide per la sicurezza 
mondiale stanno aumentando, a causa delle 
incertezze legate all'atteggiamento degli 
Stati impegnati in programmi che 
concorrono pericolosamente alla 
proliferazione nucleare, all'evoluzione 
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nel vicinato dell'Unione europea, che 
hanno conseguenze regionali importanti 
come l'attuale conflitto siriano, ai rischi 
connessi ai processi di transizione nei paesi 
arabi e alla loro dimensione di sicurezza
(Libia, Sinai, ecc.), all'evoluzione della 
regione afghano-pakistano nella 
prospettiva del ritiro delle forze militari 
della NATO, nonché all'aumento delle 
minacce terroristiche nelle regioni africane 
del Sahel, del Corno d'Africa e della 
Nigeria;

delle crisi locali nel vicinato dell'Unione 
europea, che hanno conseguenze regionali 
importanti come l'attuale conflitto siriano, 
ai rischi connessi ai processi di transizione 
nei paesi arabi e alla loro dimensione di 
sicurezza (Libia, Sinai, ecc.), all'evoluzione 
della regione afghano-pakistana nella 
prospettiva del ritiro delle forze militari 
della NATO, nonché all'aumento delle 
minacce terroristiche nelle regioni africane 
del Sahel, del Corno d'Africa e della 
Nigeria;

Or. es

Emendamento 8
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando, al tempo stesso, che le 
minacce alla sicurezza mondiale stanno 
aumentando, a causa delle incertezze legate 
all'atteggiamento degli Stati impegnati in 
programmi che concorrono 
pericolosamente alla proliferazione 
nucleare, all'evoluzione delle crisi locali 
nel vicinato dell'Unione europea, che 
hanno conseguenze regionali importanti 
come l'attuale conflitto siriano, ai rischi 
connessi ai processi di transizione nei paesi 
arabi e alla loro dimensione di sicurezza
(Libia, Sinai, ecc.), all'evoluzione della
regione afghano-pakistano nella 
prospettiva del ritiro delle forze militari 
della NATO, nonché all'aumento delle 
minacce terroristiche nelle regioni africane 
del Sahel, del Corno d'Africa e della 
Nigeria;

B. considerando, al tempo stesso, che le 
minacce alla sicurezza mondiale stanno 
aumentando, a causa delle incertezze legate 
all'atteggiamento degli Stati e degli attori 
non statali impegnati in programmi che 
concorrono pericolosamente alla 
proliferazione nucleare, all'evoluzione 
delle crisi locali nel vicinato dell'Unione 
europea, che hanno conseguenze regionali 
importanti come l'attuale conflitto siriano, 
ai rischi connessi ai processi di transizione 
nei paesi arabi e alla loro dimensione di 
sicurezza (Libia, Sinai, ecc.), all'evoluzione 
della regione afghano-pakistana nella 
prospettiva del ritiro delle forze militari 
della NATO, nonché all'aumento delle 
minacce terroristiche nelle regioni africane 
del Sahel, del Corno d'Africa e della 
Nigeria;

Or. en
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Emendamento 9
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando, al tempo stesso, che le 
minacce alla sicurezza mondiale stanno 
aumentando, a causa delle incertezze legate 
all'atteggiamento degli Stati impegnati in 
programmi che concorrono 
pericolosamente alla proliferazione 
nucleare, all'evoluzione delle crisi locali 
nel vicinato dell'Unione europea, che
hanno conseguenze regionali importanti 
come l'attuale conflitto siriano, ai rischi 
connessi ai processi di transizione nei paesi 
arabi e alla loro dimensione di sicurezza
(Libia, Sinai, ecc.), all'evoluzione della 
regione afghano-pakistano nella 
prospettiva del ritiro delle forze militari 
della NATO, nonché all'aumento delle 
minacce terroristiche nelle regioni africane 
del Sahel, del Corno d'Africa e della 
Nigeria;

B. considerando, al tempo stesso, che le 
minacce alla sicurezza mondiale stanno 
aumentando, a causa delle incertezze legate 
all'atteggiamento degli Stati impegnati in 
programmi che concorrono 
pericolosamente alla proliferazione 
nucleare o alla creazione di legami con 
organizzazioni terroristiche, all'evoluzione 
delle crisi locali nel vicinato dell'Unione 
europea, che hanno conseguenze regionali 
importanti come l'attuale conflitto siriano, 
ai rischi connessi ai processi di transizione 
nei paesi arabi e alla loro dimensione di 
sicurezza (Libia, Sinai, ecc.), all'evoluzione 
della regione afghano-pakistana nella 
prospettiva del ritiro delle forze militari 
della NATO, nonché all'aumento delle 
minacce terroristiche nelle regioni africane 
del Sahel, del Corno d'Africa e della 
Nigeria;

Or. en

Emendamento 10
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando, al tempo stesso, che le 
minacce alla sicurezza mondiale stanno 
aumentando, a causa delle incertezze legate 
all'atteggiamento degli Stati impegnati in 
programmi che concorrono 

B. considerando, al tempo stesso, che le 
minacce alla sicurezza mondiale stanno 
aumentando, a causa delle incertezze legate 
all'atteggiamento degli Stati impegnati in 
programmi che concorrono 
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pericolosamente alla proliferazione 
nucleare, all'evoluzione delle crisi locali 
nel vicinato dell'Unione europea, che 
hanno conseguenze regionali importanti 
come l'attuale conflitto siriano, ai rischi 
connessi ai processi di transizione nei paesi 
arabi e alla loro dimensione di sicurezza
(Libia, Sinai, ecc.), all'evoluzione della 
regione afghano-pakistano nella 
prospettiva del ritiro delle forze militari 
della NATO, nonché all'aumento delle 
minacce terroristiche nelle regioni africane 
del Sahel, del Corno d'Africa e della 
Nigeria;

pericolosamente alla proliferazione delle 
armi di distruzione di massa (ADM), vale 
a dire nucleare, all'evoluzione delle crisi 
locali nel vicinato dell'Unione europea, che 
hanno conseguenze regionali importanti 
come l'attuale conflitto siriano, ai rischi 
connessi ai processi di transizione nei paesi 
arabi e alla loro dimensione di sicurezza
(Libia, Sinai, ecc.), all'evoluzione della 
regione afghano-pakistana nella 
prospettiva del ritiro delle forze militari 
della NATO, nonché all'aumento delle 
minacce terroristiche nelle regioni africane 
del Sahel, del Corno d'Africa e della 
Nigeria;

Or. en

Emendamento 11
Ryszard Czarnecki

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando, al tempo stesso, che le 
minacce alla sicurezza mondiale stanno 
aumentando, a causa delle incertezze legate 
all'atteggiamento degli Stati impegnati in 
programmi che concorrono 
pericolosamente alla proliferazione 
nucleare, all'evoluzione delle crisi locali 
nel vicinato dell'Unione europea, che 
hanno conseguenze regionali importanti 
come l'attuale conflitto siriano, ai rischi 
connessi ai processi di transizione nei paesi 
arabi e alla loro dimensione di sicurezza
(Libia, Sinai, ecc.), all'evoluzione della 
regione afghano-pakistano nella 
prospettiva del ritiro delle forze militari 
della NATO, nonché all'aumento delle 
minacce terroristiche nelle regioni africane 
del Sahel, del Corno d'Africa e della 
Nigeria;

B. considerando, al tempo stesso, che le 
minacce alla sicurezza mondiale stanno 
aumentando, a causa delle incertezze legate 
all'atteggiamento degli Stati impegnati in 
programmi che concorrono 
pericolosamente alla proliferazione 
nucleare, all'appoggio a organizzazioni 
terroristiche, come quelle scoperte 
nell'evoluzione della regione afghano-
pakistana nella prospettiva del ritiro delle 
forze militari della NATO, all'evoluzione
delle crisi locali nel vicinato dell'Unione 
europea, che hanno conseguenze regionali 
importanti come l'attuale conflitto siriano, 
ai rischi connessi ai processi di transizione 
nei paesi arabi e alla loro dimensione di 
sicurezza (Libia, Sinai, ecc.), […], nonché 
all'aumento delle minacce terroristiche 
nelle regioni africane del Sahel, del Corno 
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d'Africa e della Nigeria;

Or. en

Emendamento 12
Justas Vincas Paleckis

Proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che i cambiamenti 
climatici sono ampiamente considerati un 
veicolo essenziale e un aspetto di 
moltiplicazione delle minacce per la 
sicurezza globale, la pace e la stabilità;

Or. en

Emendamento 13
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. affermando che l'Unione europea deve 
reagire a tali eventi parlando con una sola 
voce e agendo in uno spirito di solidarietà 
tra i suoi Stati membri,

C. affermando che l'Unione europea deve 
reagire a tali minacce e sfide parlando con 
una sola voce e agendo in uno spirito di 
solidarietà tra i suoi Stati membri;

Or. en

Emendamento 14
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Considerando C
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Proposta di risoluzione Emendamento

C. affermando che l'Unione europea deve 
reagire a tali eventi parlando con una sola 
voce e agendo in uno spirito di solidarietà 
tra i suoi Stati membri,

C. affermando che l'Unione europea deve 
reagire a tali eventi parlando con una sola 
voce, garantendo la coerenza politica e 
agendo in uno spirito di solidarietà tra i 
suoi Stati membri;

Or. en

Emendamento 15
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. affermando che l'Unione europea deve 
reagire a tali eventi parlando con una sola 
voce e agendo in uno spirito di solidarietà 
tra i suoi Stati membri,

C. affermando che l'Unione europea deve 
reagire a tali eventi parlando con una sola 
voce e agendo in uno spirito di solidarietà 
tra i suoi Stati membri; che l'Unione 
europea può e deve assumersi le proprie 
responsabilità di fronte alle sfide globali,
avvalendosi di tutti i mezzi e gli strumenti 
disponibili, al servizio della pace e della 
sicurezza dei cittadini;

Or. es

Emendamento 16
Ramon Tremosa i Balcells, Raül Romeva i Rueda, Ana Miranda

Proposta di risoluzione
Considerando C bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

C bis. considerando che l'applicazione 
dell'articolo 24 deve andare di pari passo 
con la conformità agli articoli 2 e 3 del 
TUE per rispettare appieno i valori 
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dell'Unione e garantire che le forze 
armate non siano impiegate, o rischino di 
essere impiegate, all'interno degli Stati 
membri dell'UE per la lotta contro i 
movimenti politici pacifici e democratici;

Or. en

Emendamento 17
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. affermando che la PSDC può 
contribuire alla pace e alla stabilità nel 
mondo attraverso le sue missioni e 
operazioni, che si inseriscono nel quadro 
dell'approccio globale dell'Unione europea 
nei confronti di un paese o di una regione, 
anche attraverso la cooperazione 
multilaterale in seno ad organizzazioni 
internazionali – in particolare le Nazioni 
Unite – e regionali, nel rispetto della Carta 
delle Nazioni Unite,

E. affermando che la PSDC deve 
consolidare il suo contributo alla pace e 
alla stabilità nel mondo attraverso le sue 
missioni e operazioni, che si inseriscono 
nel quadro dell'approccio globale 
dell'Unione europea nei confronti di un 
paese o di una regione, anche attraverso la 
cooperazione multilaterale con 
organizzazioni internazionali e in seno ad 
esse – in particolare le Nazioni Unite – e 
regionali, nel rispetto della Carta delle 
Nazioni Unite;

Or. en

Emendamento 18
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. affermando che la PSDC può
contribuire alla pace e alla stabilità nel 
mondo attraverso le sue missioni e 
operazioni, che si inseriscono nel quadro 

E. affermando che la PSDC ha la capacità 
comprovata di contribuire alla pace e alla 
stabilità nel mondo attraverso le sue 
missioni e operazioni, che si inseriscono 
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dell'approccio globale dell'Unione europea 
nei confronti di un paese o di una regione,
anche attraverso la cooperazione 
multilaterale in seno ad organizzazioni 
internazionali – in particolare le Nazioni 
Unite – e regionali, nel rispetto della Carta 
delle Nazioni Unite,

nel quadro dell'approccio globale 
dell'Unione europea nei confronti di un 
paese o di una regione, anche attraverso la 
cooperazione multilaterale in seno ad 
organizzazioni internazionali – in 
particolare le Nazioni Unite – e regionali, 
nel rispetto della Carta delle Nazioni 
Unite;

Or. en

Emendamento 19
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. affermando che la PSDC può contribuire 
alla pace e alla stabilità nel mondo 
attraverso le sue missioni e operazioni, che 
si inseriscono nel quadro dell'approccio 
globale dell'Unione europea nei confronti 
di un paese o di una regione, anche 
attraverso la cooperazione multilaterale in 
seno ad organizzazioni internazionali – in 
particolare le Nazioni Unite – e regionali, 
nel rispetto della Carta delle Nazioni Unite,

E. affermando che la PSDC può contribuire 
alla pace, alla stabilità e alla sicurezza 
umana nel mondo attraverso le sue 
missioni e operazioni, che si inseriscono 
nel quadro dell'approccio globale 
dell'Unione europea nei confronti di un 
paese o di una regione, anche attraverso la 
cooperazione multilaterale in seno ad 
organizzazioni internazionali – in 
particolare le Nazioni Unite – e regionali, 
nel rispetto della Carta delle Nazioni 
Unite;

Or. en

Emendamento 20
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. affermando che la PSDC può contribuire E. affermando che la PSDC può contribuire 
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alla pace e alla stabilità nel mondo 
attraverso le sue missioni e operazioni, che 
si inseriscono nel quadro dell'approccio 
globale dell'Unione europea nei confronti 
di un paese o di una regione, anche 
attraverso la cooperazione multilaterale in 
seno ad organizzazioni internazionali – in 
particolare le Nazioni Unite – e regionali, 
nel rispetto della Carta delle Nazioni Unite,

alla pace e alla stabilità nel mondo 
attraverso le sue missioni e operazioni, che 
si inseriscono nel quadro dell'approccio 
globale dell'Unione europea nei confronti 
di un paese o di una regione, anche 
attraverso la cooperazione multilaterale in 
seno ad organizzazioni internazionali – in 
particolare le Nazioni Unite – e regionali, 
nel rispetto della Carta delle Nazioni Unite
e riconoscendo pienamente la 
responsabilità principale del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite in materia 
di pace e sicurezza internazionale;

Or. en

Emendamento 21
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. considerando che il disarmo e la 
non proliferazione sono parti integranti 
della PESC, che devono essere rafforzate 
nell'ambito del nostro dialogo politico con 
i paesi terzi, e costituiscono un obbligo 
assunto dall'UE in virtù di accordi e 
convenzioni internazionali, reputa che
tale impegno sia perfettamente 
compatibile con un rafforzamento delle 
capacità civili e militari nel quadro della 
PSDC;

Or. es

Emendamento 22
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Considerando F
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Proposta di risoluzione Emendamento

F. ricordando che il trattato di Lisbona ha 
introdotto innovazioni per quanto 
riguarda la PSDC, che tuttavia non sono 
ancora state utilizzate,

F. ricordando che il trattato di Lisbona ha 
introdotto importanti innovazioni che 
comportano il rafforzamento della PSDC
e che tuttavia non sono ancora state 
utilizzate;

Or. es

Emendamento 23
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. sottolinea che l'Unione europea ha la 
vocazione di essere un attore politico 
globale sulla scena internazionale, con lo 
scopo di promuovere la pace e la sicurezza 
internazionale, di tutelare i suoi interessi 
nel mondo e di garantire la sicurezza dei 
suoi cittadini; ritiene che l'Unione europea 
debba essere in grado di assumersi le 
proprie responsabilità di fronte alle 
minacce, alle crisi e ai conflitti 
internazionali, in modo particolare nel suo 
vicinato;

1. sottolinea che l'Unione europea ha la
vocazione di essere un attore politico 
globale sulla scena internazionale, con lo 
scopo di promuovere la pace e la sicurezza 
internazionale, nonché i suoi principi 
come la democrazia, lo Stato di diritto, 
l'universalità e l'indivisibilità dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali di cui 
all'articolo 21 del TUE e di garantire la 
sicurezza dei suoi cittadini; ritiene che 
l'Unione europea debba essere in grado di 
assumersi le proprie responsabilità di 
fronte alle minacce, alle crisi e ai conflitti 
internazionali, in modo particolare nel suo 
vicinato;

Or. en

Emendamento 24
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1
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Proposta di risoluzione Emendamento

1. sottolinea che l'Unione europea ha la 
vocazione di essere un attore politico 
globale sulla scena internazionale, con lo 
scopo di promuovere la pace e la sicurezza 
internazionale, di tutelare i suoi interessi 
nel mondo e di garantire la sicurezza dei 
suoi cittadini; ritiene che l'Unione europea 
debba essere in grado di assumersi le 
proprie responsabilità di fronte alle 
minacce, alle crisi e ai conflitti 
internazionali, in modo particolare nel suo 
vicinato;

1. sottolinea che l'Unione europea ha la 
vocazione di essere un attore politico 
globale sulla scena internazionale, con lo 
scopo di promuovere la pace e la sicurezza
umana internazionale, di tutelare i suoi 
interessi nel mondo e di garantire la 
sicurezza dei suoi cittadini; ritiene che 
l'Unione europea debba essere in grado di 
assumersi le proprie responsabilità di 
fronte alle minacce, alle crisi e ai conflitti 
internazionali, in modo particolare nel suo 
vicinato;

Or. en

Emendamento 25
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. sottolinea che l'Unione europea ha la 
vocazione di essere un attore politico 
globale sulla scena internazionale, con lo 
scopo di promuovere la pace e la sicurezza 
internazionale, di tutelare i suoi interessi 
nel mondo e di garantire la sicurezza dei 
suoi cittadini; ritiene che l'Unione europea 
debba essere in grado di assumersi le 
proprie responsabilità di fronte alle 
minacce, alle crisi e ai conflitti 
internazionali, in modo particolare nel suo 
vicinato;

1. sottolinea che l'Unione europea ha la 
vocazione di essere un attore politico 
globale sulla scena internazionale, con lo 
scopo di promuovere la pace e la sicurezza 
internazionale, di tutelare i suoi interessi 
nel mondo e di garantire la sicurezza dei 
suoi cittadini; ritiene che l'Unione europea 
debba essere in grado di assumersi le 
proprie responsabilità di fronte alle 
minacce, alle crisi e ai conflitti 
internazionali, in modo particolare nel suo 
vicinato; sottolinea al riguardo la 
necessità che l'Unione sia coerente nelle 
sue politiche e si assuma dette 
responsabilità in modo più rapido ed
efficiente;

Or. en
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Emendamento 26
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea a tale riguardo la necessità che 
l'Unione affermi la propria autonomia 
strategica attraverso una politica estera, di 
sicurezza e di difesa forte ed efficace, che 
le permetta, se necessario, di agire da sola; 
sottolinea che questa autonomia strategica
resta illusoria in assenza di capacità 
militari credibili; ricorda che l'autonomia 
strategica si costruisce nel rispetto delle 
alleanze esistenti e del mantenimento di un 
forte legame transatlantico, come 
sottolineato all'articolo 42 del trattato 
sull'Unione europea;

2. sottolinea a tale riguardo la necessità che 
l'Unione affermi una politica estera, di 
sicurezza e di difesa credibile ed efficace, 
che le permetta, se necessario, di agire da 
sola; sottolinea che la PSDC come 
strumento utile della politica estera resta 
illusoria in assenza di capacità militari
efficaci; ricorda che la PSDC si costruisce 
nel rispetto delle alleanze esistenti e del 
mantenimento di un forte legame 
transatlantico, come sottolineato all'articolo 
42 del trattato sull'Unione europea;

Or. en

Emendamento 27
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea a tale riguardo la necessità che 
l'Unione affermi la propria autonomia 
strategica attraverso una politica estera, di 
sicurezza e di difesa forte ed efficace, che 
le permetta, se necessario, di agire da sola; 
sottolinea che questa autonomia strategica 
resta illusoria in assenza di capacità 
militari credibili; ricorda che l'autonomia 
strategica si costruisce nel rispetto delle 
alleanze esistenti e del mantenimento di un 
forte legame transatlantico, come 
sottolineato all'articolo 42 del trattato 

2. sottolinea a tale riguardo la necessità che 
l'Unione affermi la propria autonomia 
strategica attraverso una politica estera, di 
sicurezza e di difesa forte ed efficace, che 
le permetta, se necessario, di agire da sola; 
sottolinea che questa autonomia strategica 
resta illusoria in assenza di capacità civili e
militari credibili; ricorda che l'autonomia 
strategica si costruisce nel rispetto delle 
alleanze esistenti e del mantenimento di un 
forte legame transatlantico, come 
sottolineato all'articolo 42 del trattato 
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sull'Unione europea; sull'Unione europea;

Or. en

Emendamento 28
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea a tale riguardo la necessità che 
l'Unione affermi la propria autonomia 
strategica attraverso una politica estera, di 
sicurezza e di difesa forte ed efficace, che 
le permetta, se necessario, di agire da sola; 
sottolinea che questa autonomia strategica 
resta illusoria in assenza di capacità 
militari credibili; ricorda che l'autonomia 
strategica si costruisce nel rispetto delle 
alleanze esistenti e del mantenimento di un 
forte legame transatlantico, come 
sottolineato all'articolo 42 del trattato 
sull'Unione europea;

2. sottolinea a tale riguardo la necessità che 
l'Unione affermi la propria autonomia 
strategica attraverso una politica estera, di 
sicurezza e di difesa forte ed efficace, che 
le permetta, se necessario, di agire da sola; 
sottolinea che questa autonomia strategica 
resta illusoria in assenza di capacità 
militari credibili; ricorda che l'autonomia 
strategica si costruisce nel rispetto delle 
alleanze esistenti, in particolare per 
quanto riguarda la NATO, e del 
mantenimento di un forte legame 
transatlantico, come sottolineato all'articolo 
42 del trattato sull'Unione europea;

Or. en

Emendamento 29
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. sottolinea a tale riguardo la necessità che 
l'Unione affermi la propria autonomia 
strategica attraverso una politica estera, di 
sicurezza e di difesa forte ed efficace, che 
le permetta, se necessario, di agire da sola; 
sottolinea che questa autonomia strategica 

2. sottolinea a tale riguardo la necessità che 
l'Unione affermi la propria autonomia 
strategica attraverso una politica estera, di 
sicurezza e di difesa forte ed efficace, che 
le permetta, se necessario, di agire da sola; 
sottolinea che questa autonomia strategica 
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resta illusoria in assenza di capacità 
militari credibili; ricorda che l'autonomia 
strategica si costruisce nel rispetto delle 
alleanze esistenti e del mantenimento di un 
forte legame transatlantico, come 
sottolineato all'articolo 42 del trattato 
sull'Unione europea;

resta illusoria in assenza di capacità 
militari credibili; ricorda che l'autonomia 
strategica si costruisce nel rispetto delle 
alleanze esistenti e del mantenimento di un 
forte legame transatlantico, come 
sottolineato all'articolo 42 del trattato 
sull'Unione europea, e di certo nel rispetto 
e nel rafforzamento del multilateralismo 
efficace, quale principio ispiratore 
dell'intervento dell'UE nella gestione 
delle crisi internazionali;

Or. es

Emendamento 30
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE, non 
solo attraverso la riduzione tendenziale 
dei bilanci per la difesa, ma anche a causa 
della relativa e progressiva 
marginalizzazione dei suoi strumenti di 
gestione delle crisi, in particolare quelle 
militari; ritiene che l'Unione debba avere 
l'ambizione di non delegare ad altri la sua 
sicurezza;

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE per 
mancanza di iniziative congiunte tra gli 
Stati membri al fine di rafforzare, unire e 
condividere le rispettive capacità civili e 
militari, ma anche a causa della relativa e 
progressiva marginalizzazione dei suoi 
strumenti di gestione delle crisi, in 
particolare quelle militari; ritiene che 
l'Unione debba avere l'ambizione di non 
delegare ad altri la sua sicurezza;

Or. en

Emendamento 31
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3
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Proposta di risoluzione Emendamento

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE, non 
solo attraverso la riduzione tendenziale dei 
bilanci per la difesa, ma anche a causa 
della relativa e progressiva 
marginalizzazione dei suoi strumenti di 
gestione delle crisi, in particolare quelle 
militari; ritiene che l'Unione debba avere 
l'ambizione di non delegare ad altri la sua 
sicurezza;

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE, non 
solo attraverso la riduzione tendenziale dei 
bilanci per la difesa, nel quadro della crisi 
finanziaria ed economica globale ed 
europea, ma anche a causa della relativa e 
progressiva marginalizzazione dei suoi 
strumenti di gestione delle crisi, in 
particolare quelle militari; ritiene che 
l'Unione debba avere l'ambizione di
rafforzare la sua sicurezza e non delegarla 
ad altri;

Or. en

Emendamento 32
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE, non 
solo attraverso la riduzione tendenziale dei 
bilanci per la difesa, ma anche a causa 
della relativa e progressiva 
marginalizzazione dei suoi strumenti di 
gestione delle crisi, in particolare quelle 
militari; ritiene che l'Unione debba avere 
l'ambizione di non delegare ad altri la sua 
sicurezza;

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE, non 
solo attraverso la riduzione tendenziale dei 
bilanci per la difesa, ma anche a causa 
della relativa e progressiva 
marginalizzazione dei suoi strumenti di 
gestione delle crisi, in particolare quelle 
militari, nonché del loro raro efficace e 
tempestivo utilizzo in operazioni 
congiunte; ritiene che l'Unione debba 
avere l'ambizione di non delegare ad altri la 
sua sicurezza;

Or. en

Emendamento 33
Ana Gomes
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE, non 
solo attraverso la riduzione tendenziale dei 
bilanci per la difesa, ma anche a causa 
della relativa e progressiva 
marginalizzazione dei suoi strumenti di 
gestione delle crisi, in particolare quelle 
militari; ritiene che l'Unione debba avere 
l'ambizione di non delegare ad altri la sua 
sicurezza;

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE, non 
solo attraverso la riduzione tendenziale dei 
bilanci per la difesa, ma anche a causa 
della relativa e progressiva 
marginalizzazione dei suoi strumenti di 
gestione delle crisi, in particolare quelle 
militari; ritiene che l'Unione debba avere 
l'ambizione di non delegare ad altri la sua 
sicurezza e quella del suo vicinato;

Or. en

Emendamento 34
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE, non 
solo attraverso la riduzione tendenziale dei 
bilanci per la difesa, ma anche a causa 
della relativa e progressiva 
marginalizzazione dei suoi strumenti di 
gestione delle crisi, in particolare quelle
militari; ritiene che l'Unione debba avere 
l'ambizione di non delegare ad altri la sua
sicurezza;

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE, non 
solo attraverso la riduzione tendenziale dei 
bilanci per la difesa, ma anche a causa 
della relativa e progressiva 
marginalizzazione dei suoi strumenti e 
delle sue capacità di gestione delle crisi e 
dei conflitti, in particolare quelli militari; 
ritiene che l'Unione ricopra un ruolo 
importante nel garantire la sicurezza degli 
Stati membri e dei suoi cittadini;

Or. en

Emendamento 35
Maria Eleni Koppa
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE, non 
solo attraverso la riduzione tendenziale dei 
bilanci per la difesa, ma anche a causa 
della relativa e progressiva 
marginalizzazione dei suoi strumenti di 
gestione delle crisi, in particolare quelle 
militari; ritiene che l'Unione debba avere 
l'ambizione di non delegare ad altri la sua 
sicurezza;

3. è preoccupato per la prospettiva del 
declino strategico che minaccia l'UE, non 
solo attraverso la riduzione tendenziale dei 
bilanci per la difesa, ma anche a causa 
della relativa e progressiva 
marginalizzazione dei suoi strumenti di 
gestione delle crisi, in particolare quelle 
militari; ritiene che l'Unione debba avere 
l'ambizione di non delegare ad altri la sua 
sicurezza e poter contribuire in maniera 
significativa al mantenimento della pace 
attraverso operazioni di gestione delle 
crisi internazionali nel mondo;

Or. en

Emendamento 36
Andrew Duffs

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni,
comincia ad essere superata in quanto la 
visione strategica che si poteva avere nel 
2003 non è più sufficiente per 
comprendere il mondo di oggi; invita 
pertanto il Vicepresidente della 
Commissione/Alto rappresentante e il 
Consiglio a presentare rapidamente un 
Libro bianco sulla sicurezza e la difesa 
dell'UE, che definisca precisamente gli 
interessi strategici dell'UE, tenga conto
dell'evoluzione delle minacce e dello 
sviluppo delle relazioni con i nostri alleati 

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni, 
non è più sufficiente in funzione del
mondo di oggi; invita pertanto il Consiglio 
europeo a commissionare al 
Vicepresidente/Alto rappresentante un 
Libro bianco sulla sicurezza e la difesa 
dell'UE, che esamini gli interessi strategici 
dell'UE, alla luce delle capacità di 
sicurezza degli Stati dell'Unione europea, 
della capacità delle istituzioni dell'UE di 
agire in modo efficace nell'ambito della 
politica di sicurezza, del partenariato 
dell'Unione europea con la NATO e, in 
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e partner ma anche con i paesi emergenti; 
sottolinea l'importanza di tale quadro 
strategico per guidare l'azione esterna
dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari che 
devono essere sviluppate e acquisite nel 
quadro della PSDC;

particolare, delle relazioni dell'UE con i
suoi paesi vicini; sottolinea l'importanza di
effettuare, con l'assistenza dell'Agenzia
europea di difesa e la cooperazione della 
NATO, una revisione tecnica delle 
debolezze e dei punti di forza militari degli 
Stati dell'UE prima di intraprendere 
un'altra revisione della Strategia europea 
per la sicurezza; ritiene che il Libro 
bianco costituirà la base del futuro 
approccio strategico dell'Europa e fornirà 
orientamenti sulla pianificazione 
strategica a medio e lungo termine delle 
capacità civili e militari che devono essere 
sviluppate e acquisite nel quadro della 
PSDC; esorta a pubblicare il Libro bianco 
nel corso del 2013;

Or. en

Emendamento 37
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni, 
comincia ad essere superata in quanto la 
visione strategica che si poteva avere nel 
2003 non è più sufficiente per comprendere 
il mondo di oggi; invita pertanto il 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante e il Consiglio a presentare 
rapidamente un Libro bianco sulla 
sicurezza e la difesa dell'UE, che definisca 
precisamente gli interessi strategici 
dell'UE, tenga conto dell'evoluzione delle 
minacce e dello sviluppo delle relazioni 
con i nostri alleati e partner ma anche con i 
paesi emergenti; sottolinea l'importanza di 
tale quadro strategico per guidare l'azione 

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni, 
comincia ad essere superata dagli eventi in 
quanto la visione strategica che si poteva 
avere nel 2003 non è più sufficiente per 
comprendere il mondo di oggi; invita
ancora una volta il Vicepresidente della 
Commissione/Alto rappresentante e il 
Consiglio a presentare rapidamente un 
Libro bianco sulla sicurezza e la difesa 
dell'UE, che definisca precisamente gli 
interessi strategici dell'UE, tenga conto 
dell'evoluzione delle minacce e dello 
sviluppo delle relazioni con i nostri alleati 
e partner ma anche con i paesi emergenti; 
sottolinea l'importanza di tale quadro 
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esterna dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari che 
devono essere sviluppate e acquisite nel 
quadro della PSDC;

strategico per guidare l'azione esterna 
dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, per fare un bilancio delle 
capacità civili e militari esistenti, nonché 
per orientare la pianificazione strategica
europea a medio e lungo termine delle 
capacità civili e militari che devono essere 
sviluppate e acquisite nel quadro della 
PSDC;

Or. en

Emendamento 38
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni, 
comincia ad essere superata in quanto la 
visione strategica che si poteva avere nel 
2003 non è più sufficiente per comprendere 
il mondo di oggi; invita pertanto il 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante e il Consiglio a presentare 
rapidamente un Libro bianco sulla 
sicurezza e la difesa dell'UE, che definisca 
precisamente gli interessi strategici 
dell'UE, tenga conto dell'evoluzione delle
minacce e dello sviluppo delle relazioni 
con i nostri alleati e partner ma anche con i 
paesi emergenti; sottolinea l'importanza di 
tale quadro strategico per guidare l'azione 
esterna dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari che 
devono essere sviluppate e acquisite nel 

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni, 
comincia ad essere superata in quanto la 
visione strategica che si poteva avere nel 
2003 non è più sufficiente per comprendere 
il mondo di oggi; invita pertanto il 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante e il Consiglio a presentare 
rapidamente un Libro bianco sulla 
sicurezza e la difesa dell'UE, che definisca 
precisamente gli interessi strategici 
dell'UE, tenga conto dell'evoluzione delle 
minacce e dello sviluppo delle relazioni 
con i nostri alleati e partner ma anche con i 
paesi emergenti; sottolinea l'importanza di 
tale quadro strategico per guidare l'azione 
esterna dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari che 
devono essere sviluppate e acquisite nel 
quadro della PSDC; invita il VP/AR ad 
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quadro della PSDC; avviare, sulla base dei risultati di un 
futuro Libro bianco, la revisione della 
Strategia europea per la sicurezza del 
2008;

Or. en

Emendamento 39
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni, 
comincia ad essere superata in quanto la 
visione strategica che si poteva avere nel 
2003 non è più sufficiente per comprendere 
il mondo di oggi; invita pertanto il 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante e il Consiglio a presentare 
rapidamente un Libro bianco sulla 
sicurezza e la difesa dell'UE, che definisca 
precisamente gli interessi strategici 
dell'UE, tenga conto dell'evoluzione delle 
minacce e dello sviluppo delle relazioni 
con i nostri alleati e partner ma anche con i 
paesi emergenti; sottolinea l'importanza di 
tale quadro strategico per guidare l'azione 
esterna dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari che 
devono essere sviluppate e acquisite nel 
quadro della PSDC;

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni, 
comincia ad essere superata in quanto la 
visione strategica che si poteva avere nel 
2003 non è più sufficiente per comprendere 
il mondo di oggi; invita pertanto il 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante e il Consiglio a presentare 
rapidamente un Libro bianco sulla 
sicurezza e la difesa dell'UE, che definisca 
precisamente gli interessi strategici e i 
mezzi disponibili dell'UE, tenga conto 
dell'evoluzione delle minacce e dello 
sviluppo delle relazioni con i nostri alleati 
e partner ma anche con i paesi emergenti e, 
sulla base di tale analisi, formulare chiare 
priorità per la politica di sicurezza; 
sottolinea l'importanza di tale quadro 
strategico per guidare l'azione esterna 
dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari che 
devono essere sviluppate e acquisite nel 
quadro della PSDC;

Or. en
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Emendamento 40
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni,
comincia ad essere superata in quanto la 
visione strategica che si poteva avere nel 
2003 non è più sufficiente per comprendere 
il mondo di oggi; invita pertanto il 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante e il Consiglio a presentare 
rapidamente un Libro bianco sulla 
sicurezza e la difesa dell'UE, che definisca 
precisamente gli interessi strategici 
dell'UE, tenga conto dell'evoluzione delle 
minacce e dello sviluppo delle relazioni 
con i nostri alleati e partner ma anche con i 
paesi emergenti; sottolinea l'importanza di 
tale quadro strategico per guidare l'azione 
esterna dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari che 
devono essere sviluppate e acquisite nel 
quadro della PSDC;

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni, è
superata in quanto la visione strategica che 
si poteva avere nel 2003 non è più 
sufficiente per comprendere il mondo di 
oggi; invita pertanto il Vicepresidente della 
Commissione/Alto rappresentante e il 
Consiglio a presentare rapidamente un 
Libro bianco sulla sicurezza e la difesa 
dell'UE, che definisca precisamente gli 
interessi strategici dell'UE, tenga conto 
dell'evoluzione delle minacce e dello 
sviluppo delle relazioni con i nostri alleati 
e partner ma anche con i paesi emergenti; 
sottolinea l'importanza di tale quadro 
strategico per guidare l'azione esterna 
dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari che 
devono essere sviluppate e acquisite nel 
quadro della PSDC;

Or. en
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Emendamento 41
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni, 
comincia ad essere superata in quanto la 
visione strategica che si poteva avere nel 
2003 non è più sufficiente per comprendere 
il mondo di oggi; invita pertanto il 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante e il Consiglio a presentare 
rapidamente un Libro bianco sulla 
sicurezza e la difesa dell'UE, che definisca 
precisamente gli interessi strategici 
dell'UE, tenga conto dell'evoluzione delle 
minacce e dello sviluppo delle relazioni 
con i nostri alleati e partner ma anche con i 
paesi emergenti; sottolinea l'importanza di 
tale quadro strategico per guidare l'azione 
esterna dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari che 
devono essere sviluppate e acquisite nel 
quadro della PSDC;

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e rivista nel 
2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, della 
maggior parte delle sue analisi e delle sue 
affermazioni, comincia ad essere superata 
in quanto la visione strategica che si poteva 
avere nel 2003 non è più sufficiente per 
comprendere il mondo di oggi; invita 
pertanto il Vicepresidente della 
Commissione/Alto rappresentante e il 
Consiglio a presentare rapidamente un 
Libro bianco sulla sicurezza e la difesa 
dell'UE, che definisca precisamente gli 
interessi strategici dell'UE, tenga conto 
dell'evoluzione delle minacce e dello 
sviluppo delle relazioni con i nostri alleati 
e partner ma anche con i paesi emergenti, 
sulla base di una Strategia europea per la 
sicurezza aggiornata; sottolinea 
l'importanza di tale quadro strategico per 
guidare l'azione esterna dell'Unione 
europea, per dirigere le politiche estere e di 
difesa degli Stati membri verso obiettivi 
comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari che 
devono essere sviluppate e acquisite nel 
quadro della PSDC;

Or. en
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Emendamento 42
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni, 
comincia ad essere superata in quanto la 
visione strategica che si poteva avere nel 
2003 non è più sufficiente per comprendere 
il mondo di oggi; invita pertanto il 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante e il Consiglio a presentare 
rapidamente un Libro bianco sulla 
sicurezza e la difesa dell'UE, che definisca 
precisamente gli interessi strategici 
dell'UE, tenga conto dell'evoluzione delle 
minacce e dello sviluppo delle relazioni 
con i nostri alleati e partner ma anche con i 
paesi emergenti; sottolinea l'importanza di 
tale quadro strategico per guidare l'azione 
esterna dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari che 
devono essere sviluppate e acquisite nel 
quadro della PSDC;

4. constata che la Strategia europea per la 
sicurezza, elaborata nel 2003 e completata 
nel 2008, malgrado la validità, a tutt'oggi, 
delle sue analisi e delle sue affermazioni, 
comincia ad essere superata in quanto la 
visione strategica che si poteva avere nel 
2003 non è più sufficiente per comprendere 
il mondo di oggi; invita pertanto il 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante e il Consiglio a presentare 
rapidamente un Libro bianco sulla 
sicurezza e la difesa dell'UE, che definisca 
precisamente gli interessi strategici 
dell'UE, tenga conto dell'evoluzione delle 
minacce e dello sviluppo delle relazioni 
con i nostri alleati e partner ma anche con i 
paesi emergenti; sottolinea l'importanza di 
tale quadro strategico per guidare l'azione 
esterna dell'Unione europea, per dirigere le 
politiche estere degli Stati membri verso 
obiettivi comuni, nonché per orientare la 
pianificazione strategica a medio e lungo 
termine delle capacità civili e militari
rivedendo le capacità nazionali esistenti e 
pianificate nel quadro della PSDC;

Or. en
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Emendamento 43
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. afferma che la revisione della 
strategia europea di sicurezza deve basarsi 
sui concetti della strategia attuale tuttora 
validi e in merito ai quali è stato già 
raggiunto un accordo nell'Unione 
europea e nei suoi Stati membri; invita a 
realizzare l'aggiornamento tenendo conto
delle nuove sfide e dimensioni della 
sicurezza e, tra gli altri aspetti, chiede 
l'inclusione del concetto di sicurezza 
umana;

Or. es

Emendamento 44
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 ter. ricorda che l'Unione europea ha 
difeso e mostrato il proprio impegno nei 
confronti del principio della 
"responsabilità di proteggere", coniato 
nell'ambito delle Nazioni Unite, e che 
giustificherebbe l'intervento esterno, 
quando in un paese o in una regione si 
verificano casi di genocidio, crimini di 
guerra o i più brutali attacchi contro i 
diritti umani; invita a includere anche 
tale elemento nel nuovo quadro 
strategico;
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Or. es

Emendamento 45
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. accoglie con favore la relazione del 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante sui principali aspetti e le 
scelte fondamentali della PESC, che è in 
parte dedicata alle questioni della sicurezza 
e della difesa; insiste tuttavia sulla 
necessità di innalzare il livello di 
ambizione per lo sviluppo della PSDC; 
invita gli Stati membri, con il sostegno del 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante, a sfruttare pienamente il 
potenziale di tale strumento creato dal 
trattato di Lisbona, in un contesto in cui 
numerose crisi persistono, anche alle 
frontiere dell'Europa, e in cui il 
ripiegamento americano è sempre più 
evidente;

5. accoglie con favore le conclusioni del 
Consiglio, del 23 luglio 2012, sulla 
sicurezza e sulla difesa comuni e 
l'annuncio di un Consiglio europeo nel 
corso del 2013 in materia di difesa; 
incoraggia gli Stati membri e il presidente 
del Consiglio europeo a coinvolgere il 
Parlamento europeo nella preparazione 
della riunione del Consiglio; accoglie con 
favore la relazione del Vicepresidente della 
Commissione/Alto rappresentante sui 
principali aspetti e le scelte fondamentali 
della PESC, che è in parte dedicata alle 
questioni della sicurezza e della difesa; 
insiste tuttavia sulla necessità di innalzare 
il livello di ambizione per lo sviluppo della 
PSDC; invita gli Stati membri, con il 
sostegno del Vicepresidente della 
Commissione/Alto rappresentante, a 
sfruttare pienamente il potenziale di tale 
strumento creato dal trattato di Lisbona, in 
un contesto in cui numerose crisi 
persistono, anche alle frontiere dell'Europa, 
e in cui il ripiegamento americano è 
sempre più evidente;

Or. en

Emendamento 46
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5



PE496.429v01-00 30/116 AM\913195IT.doc

IT

Proposta di risoluzione Emendamento

5. accoglie con favore la relazione del 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante sui principali aspetti e le 
scelte fondamentali della PESC, che è in 
parte dedicata alle questioni della sicurezza 
e della difesa; insiste tuttavia sulla 
necessità di innalzare il livello di 
ambizione per lo sviluppo della PSDC; 
invita gli Stati membri, con il sostegno del 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante, a sfruttare pienamente il 
potenziale di tale strumento creato dal 
trattato di Lisbona, in un contesto in cui 
numerose crisi persistono, anche alle 
frontiere dell'Europa, e in cui il 
ripiegamento americano è sempre più 
evidente;

5. accoglie con favore la relazione del 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante sui principali aspetti e le 
scelte fondamentali della PESC, che è in 
parte dedicata alle questioni della sicurezza 
e della difesa; insiste tuttavia sulla 
necessità di innalzare il livello di 
ambizione per lo sviluppo della PSDC; 
invita gli Stati membri, con il sostegno del 
Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante, a sfruttare pienamente il 
potenziale di tale strumento creato dal 
trattato di Lisbona, in un contesto in cui 
numerose crisi persistono, anche alle 
frontiere dell'Europa, e in cui l'impegno
americano ridefinito è sempre più 
evidente;

Or. en

Emendamento 47
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. accoglie positivamente l'iniziativa di 
Weimar, cui hanno aderito la Spagna e 
l'Italia, per rilanciare l'agenda della PSDC, 
e l'impulso che essa ha impresso ai tre 
settori fondamentali, vale a dire le 
istituzioni, le operazioni e le capacità; 
invita a mantenere l'impegno assunto da 
questi paesi di continuare ad avere una 
visione ambiziosa della PSDC;

6. accoglie positivamente l'iniziativa di 
Weimar, cui hanno aderito la Spagna e 
l'Italia, per rilanciare l'agenda della PSDC, 
e l'impulso che essa ha impresso ai tre 
settori fondamentali, vale a dire le 
istituzioni, le operazioni e le capacità; 
invita a mantenere l'impegno assunto da 
questi paesi di continuare ad avere una 
visione ambiziosa della PSDC e considera 
le loro azioni come un modello a cui tutti 
gli altri Stati membri devono aderire;

Or. en



AM\913195IT.doc 31/116 PE496.429v01-00

IT

Emendamento 48
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che la forza dell'Unione 
europea rispetto ad altre organizzazioni 
consiste nella sua capacità di mobilitare 
una serie di strumenti politici, economici e 
umanitari a sostegno delle sue operazioni 
civili e militari di gestione delle crisi, e che 
questo approccio globale le conferisce una 
flessibilità nonché un'efficacia unica e 
apprezzata;

7. accoglie con favore le conclusioni del 
Consiglio, del 23 luglio 2012, sulla 
sicurezza e sulla difesa comuni e 
l'annuncio di presentare una 
comunicazione congiunta sull'approccio 
globale della Commissione europea e 
dell'Alto Rappresentante; ricorda a 
entrambi di interagire con il Parlamento 
europeo in tale sforzo; sottolinea che la 
forza dell'Unione europea rispetto ad altre 
organizzazioni consiste nella sua capacità 
di mobilitare una serie di strumenti politici, 
economici e umanitari a sostegno delle sue 
operazioni civili e militari di gestione delle 
crisi, e che questo approccio globale le 
conferisce una flessibilità nonché 
un'efficacia unica e apprezzata;

Or. en

Emendamento 49
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che la forza dell'Unione 
europea rispetto ad altre organizzazioni 
consiste nella sua capacità di mobilitare 
una serie di strumenti politici, economici e 
umanitari a sostegno delle sue operazioni 
civili e militari di gestione delle crisi, e che 
questo approccio globale le conferisce una 

7. sottolinea che la forza dell'Unione 
europea rispetto ad altre organizzazioni 
consiste nel suo potenziale unico di 
mobilitare una serie completa di strumenti 
politici, economici, di sviluppo e umanitari 
a sostegno delle sue operazioni civili e 
militari di gestione delle crisi facenti capo 
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flessibilità nonché un'efficacia unica e 
apprezzata;

a un unico organo politico, e che questo 
approccio globale le conferisce una 
flessibilità nonché un'efficacia unica e 
apprezzata;

Or. en

Emendamento 50
Ágnes Hankiss

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che la forza dell'Unione 
europea rispetto ad altre organizzazioni 
consiste nella sua capacità di mobilitare 
una serie di strumenti politici, economici e 
umanitari a sostegno delle sue operazioni 
civili e militari di gestione delle crisi, e che 
questo approccio globale le conferisce una 
flessibilità nonché un'efficacia unica e 
apprezzata;

7. sottolinea che la forza dell'Unione 
europea rispetto ad altre organizzazioni 
consiste nella sua capacità di mobilitare 
una serie di strumenti politici, economici e 
umanitari a sostegno delle sue missioni e
operazioni civili e militari di gestione delle 
crisi, e che questo approccio globale le 
conferisce una flessibilità nonché 
un'efficacia unica e apprezzata;

Or. hu

Emendamento 51
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. sottolinea che la forza dell'Unione
europea rispetto ad altre organizzazioni 
consiste nella sua capacità di mobilitare 
una serie di strumenti politici, economici e 
umanitari a sostegno delle sue operazioni 
civili e militari di gestione delle crisi, e che 
questo approccio globale le conferisce una 
flessibilità nonché un'efficacia unica e 

7. sottolinea che la forza dell'Unione 
europea rispetto ad altre organizzazioni 
consiste nella sua capacità di mobilitare 
una serie di strumenti politici, economici e 
umanitari a sostegno delle sue operazioni 
civili e militari di gestione delle crisi, e che 
questo approccio globale le conferisce una 
flessibilità nonché un'efficacia unica da cui 
l'Unione europea deve trarre vantaggio in 
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apprezzata; modo efficiente;

Or. en

Emendamento 52
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. ritiene tuttavia che l'attuazione di un
approccio globale non debba contribuire a 
una marginalizzazione della PSDC;
sottolinea che la PSDC, attraverso queste 
operazioni, deve restare lo strumento 
privilegiato per la gestione delle crisi 
dell'Unione, in quanto è l'unica politica in 
grado di dare una credibilità e una 
visibilità politica all'azione dell'Unione, 
permettendo al contempo un controllo 
politico; ritiene che gli altri strumenti di 
azione esterna abbiano la finalità, in un 
contesto di crisi, di sostenere le operazioni 
PSDC e, a più lungo termine, di 
subentrare quando la situazione sul 
terreno lo consente e l'urgenza politica è 
terminata;

8. ritiene tuttavia che l'attuazione
dell'approccio globale debba garantire che 
l'Unione risponda ai rischi specifici con i 
mezzi civili e/o militari adeguati 
provenienti dall'Unione o dagli Stati 
membri;

Or. en

Emendamento 53
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. ritiene tuttavia che l'attuazione di un 
approccio globale non debba contribuire a 
una marginalizzazione della PSDC; 

8. ritiene tuttavia che l'attuazione di un 
approccio globale non debba contribuire a 
una marginalizzazione della PSDC; 
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sottolinea che la PSDC, attraverso queste 
operazioni, deve restare lo strumento 
privilegiato per la gestione delle crisi 
dell'Unione, in quanto è l'unica politica in 
grado di dare una credibilità e una visibilità 
politica all'azione dell'Unione, permettendo 
al contempo un controllo politico; ritiene 
che gli altri strumenti di azione esterna 
abbiano la finalità, in un contesto di crisi, 
di sostenere le operazioni PSDC e, a più 
lungo termine, di subentrare quando la 
situazione sul terreno lo consente e 
l'urgenza politica è terminata;

sottolinea che la PSDC, attraverso queste 
operazioni, deve restare lo strumento 
privilegiato per la gestione delle crisi 
dell'Unione, in quanto è l'unica politica in 
grado di dare una credibilità e una visibilità 
politica all'azione dell'Unione, permettendo 
al contempo un controllo politico;

Or. en

Emendamento 54
Andrew Duffs

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. ritiene tuttavia che l'attuazione di un 
approccio globale non debba contribuire a 
una marginalizzazione della PSDC; 
sottolinea che la PSDC, attraverso queste 
operazioni, deve restare lo strumento 
privilegiato per la gestione delle crisi 
dell'Unione, in quanto è l'unica politica in 
grado di dare una credibilità e una visibilità 
politica all'azione dell'Unione, permettendo 
al contempo un controllo politico; ritiene 
che gli altri strumenti di azione esterna 
abbiano la finalità, in un contesto di crisi, 
di sostenere le operazioni PSDC e, a più 
lungo termine, di subentrare quando la 
situazione sul terreno lo consente e 
l'urgenza politica è terminata;

8. ritiene tuttavia che l'attuazione di un 
approccio globale non debba contribuire a 
una marginalizzazione della PSDC; 
sottolinea che la PSDC, attraverso queste 
operazioni, deve restare lo strumento 
privilegiato per la gestione delle crisi 
dell'Unione, in quanto è l'unica politica in 
grado di dare una credibilità e una visibilità 
politica all'azione dell'Unione, permettendo 
al contempo un controllo politico; ritiene 
che gli altri strumenti di azione esterna 
abbiano la finalità, in un contesto di crisi, 
di sostenere le operazioni PSDC e, a più 
lungo termine, di subentrare quando la 
situazione sul terreno lo consente e 
l'urgenza di sicurezza è terminata;

Or. en
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Emendamento 55
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 – alinea

Proposta di risoluzione Emendamento

9. ricorda che il trattato di Lisbona ha 
introdotto importanti innovazioni per
quanto riguarda la politica di sicurezza e di 
difesa comune, delle quali si attende ancora 
l'attuazione:

9. ricorda che il trattato di Lisbona ha 
introdotto importanti innovazioni per 
quanto riguarda la politica di sicurezza e di 
difesa comune, delle quali si attende ancora 
l'attuazione; deplora a tale riguardo 
l'indifferenza del Vicepresidente della 
Commissione/Alto rappresentante nei 
confronti delle precedenti risoluzioni 
parlamentari nelle quali si chiedeva un 
progresso più attivo e coerente 
nell'attuazione dei nuovi strumenti del 
trattato di Lisbona:

Or. en

Emendamento 56
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 – punto 3

Proposta di risoluzione Emendamento

sono introdotte una clausola di assistenza
reciproca e una clausola di solidarietà;

sono introdotte una clausola di difesa
reciproca e una clausola di solidarietà;

Or. en
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Emendamento 57
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 9 – punto 4

Proposta di risoluzione Emendamento

all'Agenzia europea per la difesa sono 
affidati compiti importanti per lo sviluppo
delle capacità militari degli Stati membri, 
tra cui il rafforzamento della base 
industriale e tecnologica del settore della 
difesa, la definizione di una politica 
europea delle capacità e degli armamenti 
e l'attuazione della cooperazione strutturata 
permanente;

all'Agenzia europea per la difesa sono 
affidati compiti importanti per l'assistenza 
allo sviluppo delle capacità militari degli 
Stati membri, tra cui l'avvio di programmi 
congiunti come quello di messa in 
comune e condivisione e l'attuazione della 
cooperazione strutturata permanente;

Or. en

Emendamento 58
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. invita gli Stati membri a 
collaborare attivamente con il VP/AR e il 
Consiglio per adottare le disposizioni del 
trattato di Lisbona in merito alla PSDC 
nelle loro strategie nazionali di difesa;

Or. en
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Emendamento 59
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. sottolinea che la politica di sicurezza e 
di difesa è chiamata a intervenire su teatri 
di crisi, anche nel caso di conflitti molto 
intensi, con una cospicua visibilità 
politica e un livello di ambizione 
sufficiente ad avere un reale impatto sul 
campo;

12. ricorda che la politica di sicurezza e di 
difesa è chiamata a contribuire al 
mantenimento della pace e al 
rafforzamento della sicurezza 
internazionale e sottolinea la necessità 
che l'azione dell'UE presenti un livello di 
ambizione sufficiente ad avere un reale 
impatto sul campo;

Or. en

Emendamento 60
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. sottolinea che la politica di sicurezza e 
di difesa è chiamata a intervenire su teatri 
di crisi, anche nel caso di conflitti molto 
intensi, con una cospicua visibilità politica 
e un livello di ambizione sufficiente ad 
avere un reale impatto sul campo;

12. sottolinea che la politica di sicurezza e 
di difesa è chiamata a intervenire su teatri 
di crisi, anche nel caso di conflitti molto 
intensi, con una cospicua visibilità politica 
e un livello di ambizione sufficiente ad 
avere un reale impatto sul campo; ricorda 
che delle 27 operazioni PSDC passate e 
attuali solo due missioni, ATALANTA e 
ARTEMIS, devono essere considerate 
operazioni militari che implicano l'uso 
della forza e ciò indica che 
complessivamente l'UE ha un'esperienza 
molto limitata nella gestione di conflitti ad 
alta intensità;
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Or. en

Emendamento 61
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Proposta di risoluzione Emendamento

13. osserva che attualmente sono in corso 
quindici operazioni, dodici civili e tre 
militari; accoglie con favore l'avvio di tre 
nuove operazioni civili durante l'estate del 
2012 nel Corno d'Africa (EUCAP Nestor), 
Niger (EUCAP Sahel Niger) e Sud Sudan
(EUAVSEC Sud Sudan) e la pianificazione 
di una missione civile di sostegno al 
controllo delle frontiere in Libia; ritiene 
che queste missioni rappresentino un primo 
segnale del nuovo dinamismo dell'ordine 
del giorno della politica di sicurezza e di 
difesa;

13. osserva che attualmente sono in corso 
quindici operazioni, dodici civili e tre 
militari; accoglie con favore l'avvio di tre 
nuove operazioni civili durante l'estate del 
2012 nel Corno d'Africa (EUCAP Nestor), 
Niger (EUCAP Sahel Niger) e Sud Sudan
(EUAVSEC Sud Sudan) e la pianificazione 
di una missione civile di sostegno al 
controllo delle frontiere in Libia; ritiene 
che queste missioni rappresentino un primo 
segnale del nuovo dinamismo dell'ordine 
del giorno della politica di sicurezza e di 
difesa; sottolinea l'importanza di 
migliorare il quadro degli insegnamenti 
tratti dalle missioni e operazioni;

Or. en

Emendamento 62
Tarja Cronberg, Franziska Katharina Brantner
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. deplora tuttavia il fatto che, dal 2008, 
ad eccezione di EUTM Somalia non è 
stata lanciata nessuna nuova operazione 
militare, e ciò malgrado diverse crisi 
avrebbero potuto giustificare un 
intervento dell'Unione, in particolare in 

14. sottolinea la necessità di considerare 
l'assistenza nell'ambito della riforma del 
settore della sicurezza ai paesi della 
Primavera araba, in particolare nell'Africa 
settentrionale, ma anche ad altri paesi 
della regione del Sahel, come il Mali;
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Libia e Mali; in questo contesto, 
incoraggia l'approfondimento della 
pianificazione in corso di eventuali 
operazioni militari;

Or. en

Emendamento 63
Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. deplora tuttavia il fatto che, dal 2008, 
ad eccezione di EUTM Somalia non è 
stata lanciata nessuna nuova operazione 
militare, e ciò malgrado diverse crisi 
avrebbero potuto giustificare un 
intervento dell'Unione, in particolare in 
Libia e Mali; in questo contesto, 
incoraggia l'approfondimento della 
pianificazione in corso di eventuali 
operazioni militari;

14. deplora il fatto che l'Unione europea 
non trae pienamente vantaggio dagli 
strumenti militari della PSDC a sua 
disposizione; è opportuno tenere conto più 
spesso della possibilità di utilizzare 
capacità militari, tra l'altro, come 
sostegno alle missioni civili;

Or. en

Emendamento 64
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. deplora tuttavia il fatto che, dal 2008, 
ad eccezione di EUTM Somalia non è stata 
lanciata nessuna nuova operazione militare, 
e ciò malgrado diverse crisi avrebbero 
potuto giustificare un intervento 
dell'Unione, in particolare in Libia e Mali; 
in questo contesto, incoraggia 

14. deplora tuttavia il fatto che, dal 2008, 
ad eccezione di EUTM Somalia non è stata 
lanciata nessuna nuova operazione militare, 
e ciò malgrado diverse crisi avrebbero 
potuto giustificare un intervento 
dell'Unione, in particolare in Libia, Mali e
Guinea-Bissau; in questo contesto, 
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l'approfondimento della pianificazione in 
corso di eventuali operazioni militari;

incoraggia l'approfondimento della 
pianificazione in corso di eventuali
operazioni militari; deplora e sottolinea la 
vulnerabilità per l'azione futura 
nell'Africa occidentale derivante dalla 
sponsorizzazione attiva da parte della 
CEDEAO di un colpo di Stato in Guinea-
Bissau e dall'astensione dell'Unione 
europea da ogni critica nei confronti di 
tale partner rilevante nel campo della 
sicurezza nella regione; 

Or. en

Emendamento 65
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Proposta di risoluzione Emendamento

14. deplora tuttavia il fatto che, dal 2008, 
ad eccezione di EUTM Somalia non è stata 
lanciata nessuna nuova operazione militare, 
e ciò malgrado diverse crisi avrebbero 
potuto giustificare un intervento 
dell'Unione, in particolare in Libia e Mali; 
in questo contesto, incoraggia 
l'approfondimento della pianificazione in 
corso di eventuali operazioni militari;

14. deplora tuttavia il fatto che, dal 2008, 
ad eccezione di EUTM Somalia non è stata 
lanciata nessuna nuova operazione militare, 
e ciò malgrado diverse crisi avrebbero 
potuto giustificare un intervento 
dell'Unione, in particolare in Libia e Mali; 
in questo contesto, incoraggia 
l'approfondimento della pianificazione in 
corso di eventuali operazioni militari e, 
allo stesso tempo, chiede una 
rivalutazione delle missioni in corso al 
fine di sopprimere, in ultima analisi, 
quelle diventate obsolete;

Or. en

Emendamento 66
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14
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Proposta di risoluzione Emendamento

14. deplora tuttavia il fatto che, dal 2008, 
ad eccezione di EUTM Somalia non è stata 
lanciata nessuna nuova operazione militare, 
e ciò malgrado diverse crisi avrebbero 
potuto giustificare un intervento 
dell'Unione, in particolare in Libia e Mali; 
in questo contesto, incoraggia 
l'approfondimento della pianificazione in 
corso di eventuali operazioni militari;

14. deplora tuttavia il fatto che, dal 2008, 
ad eccezione di EUTM Somalia non è stata 
lanciata nessuna nuova operazione militare, 
e ciò malgrado diverse crisi avrebbero 
potuto giustificare un intervento 
dell'Unione, in particolare in Libia e Mali; 
in questo contesto, incoraggia 
l'approfondimento della pianificazione in 
corso di eventuali operazioni militari;
invita gli Stati membri a tradurre in 
pratica le dichiarazioni e utilizzare i 
mezzi, i protocolli e gli accordi esistenti al 
fine di mettere a disposizione della PSDC 
le loro capacità, ad esempio sotto forma di 
raggruppamenti tattici o gruppi operativi 
comuni;

Or. en

Emendamento 67
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. ricorda l'importanza politica e 
simbolica dell'impegno dell'Unione 
europea nei Balcani occidentali, che 
continua ad essere una prova di credibilità 
per l'Unione; invita l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione e il Consiglio a valutare il 
contributo dell'Unione europea alla 
sicurezza nella regione;

15. ricorda e accoglie con favore
l'importanza politica e simbolica 
dell'impegno dell'Unione europea nei 
Balcani occidentali, che ha contribuito 
alla pace e alla sicurezza nella regione;
ricorda tuttavia che questa regione
continua ad affrontare numerose sfide che 
rappresentano una prova di credibilità per 
l'Unione; invita l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione e il Consiglio a valutare il 
contributo dell'Unione europea alla 
sicurezza nei Balcani occidentali, 
prestando particolare attenzione al 
rafforzamento dello Stato di diritto, alla 
tutela delle comunità di minoranze e alla 
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lotta contro la criminalità organizzata e la 
corruzione;

Or. en

Emendamento 68
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Proposta di risoluzione Emendamento

15. ricorda l'importanza politica e 
simbolica dell'impegno dell'Unione 
europea nei Balcani occidentali, che 
continua ad essere una prova di credibilità 
per l'Unione; invita l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione e il Consiglio a valutare il 
contributo dell'Unione europea alla 
sicurezza nella regione;

15. ricorda l'importanza politica, strategica
e simbolica dell'impegno dell'Unione 
europea nei Balcani occidentali, che 
continua ad essere una prova di credibilità 
per l'Unione; invita l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione e il Consiglio a valutare il 
contributo dell'Unione europea alla 
sicurezza nella regione;

Or. en

Emendamento 69
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. rileva che l'operazione EUFOR Althea 
in Bosnia-Erzegovina, lanciata nel 2004, ha 
visto i suoi effettivi costantemente ridotti; 
appoggia quindi una ridefinizione del 
mandato di tale operazione al
rafforzamento delle capacità e alla
formazione delle forze armate della 
Bosnia-Erzegovina;

17. rileva che l'operazione EUFOR Althea 
in Bosnia-Erzegovina, lanciata nel 2004, ha 
visto i suoi effettivi costantemente ridotti; 
appoggia quindi la chiusura di tale
missione e una nuova tipologia di 
assistenza dell'UE in materia di
rafforzamento delle capacità e formazione 
delle forze armate della Bosnia-
Erzegovina;

Or. en
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Emendamento 70
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

17. rileva che l'operazione EUFOR Althea 
in Bosnia-Erzegovina, lanciata nel 2004, ha 
visto i suoi effettivi costantemente ridotti; 
appoggia quindi una ridefinizione del 
mandato di tale operazione al 
rafforzamento delle capacità e alla 
formazione delle forze armate della 
Bosnia-Erzegovina;

17. rileva che l'operazione EUFOR Althea 
in Bosnia-Erzegovina, lanciata nel 2004, ha 
visto i suoi effettivi costantemente ridotti; 
appoggia quindi un migliore 
coordinamento e una migliore coerenza 
dei diversi strumenti dell'UE e una 
ridefinizione del mandato di tale 
operazione al rafforzamento delle capacità 
e alla formazione delle forze armate della 
Bosnia-Erzegovina;

Or. en

Emendamento 71
Petru Constantin Luhan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 17 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

17 bis. ritiene, visto l'insegnamento tratto 
dall'esperienza in Bosnia-Erzegovina, che 
il ruolo del rappresentante speciale debba 
essere rafforzato e che costui debba far 
parte della catena di comando per quanto 
riguarda le missioni dell'Europa della 
difesa;

Or. fr
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Emendamento 72
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. accoglie con favore il ruolo positivo 
svolto dalla missione EULEX Kosovo, che 
opera in un contesto politico difficile, 
nell'aiutare questo paese a costruire uno 
Stato di diritto e creare un apparato 
giudiziario, di polizia e doganale libero da 
interferenze politiche e allineato con le 
buone pratiche riconosciute a livello 
internazionale e sulle buone pratiche
europee; riconosce, tuttavia, che resta 
ancora molto da fare affinché EULEX 
possa realizzare pienamente le missioni 
assegnategli e godere della piena fiducia 
della popolazione, in particolare della 
comunità serba del Kosovo; invita la 
missione a rispondere con la massima 
attenzione e il massimo rigore agli 
interrogativi sollevati dal rapporto del 
Consiglio d'Europa sulla veridicità delle 
accuse di traffico di organi e a mettere in 
atto con gli Stati interessati un programma 
di protezione dei testimoni che consenta un 
procedimento giudiziario rigoroso volto ad 
accertare i fatti;

18. accoglie con favore l'estensione del 
mandato della missione dell'Unione 
europea sullo Stato di diritto, EULEX 
Kosovo, per altri due anni, fino al 14 
giugno 2014; sottolinea il suo ruolo 
positivo nel costruire uno Stato di diritto e 
un apparato giudiziario, di polizia e 
doganale libero da interferenze politiche e 
allineato con le buone pratiche e le norme 
internazionali ed europee; prende atto 
della riconfigurazione e del 
ridimensionamento della missione,
considerandoli un chiaro segno dei 
progressi finora raggiunti; sottolinea,
tuttavia, che resta ancora molto da fare 
affinché EULEX possa realizzare 
pienamente le missioni assegnategli e 
godere della piena fiducia della 
popolazione, in particolare della comunità
serba del Kosovo; invita la missione a 
rispondere con la massima attenzione e il 
massimo rigore agli interrogativi sollevati 
dal rapporto del Consiglio d'Europa sulla 
veridicità delle accuse di traffico di organi 
e a mettere in atto con gli Stati interessati 
un programma di protezione dei testimoni 
che consenta un procedimento giudiziario 
rigoroso volto ad accertare i fatti;

Or. en
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Emendamento 73
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. accoglie con favore il ruolo positivo 
svolto dalla missione EULEX Kosovo, che 
opera in un contesto politico difficile, 
nell'aiutare questo paese a costruire uno 
Stato di diritto e creare un apparato 
giudiziario, di polizia e doganale libero da 
interferenze politiche e allineato con le 
buone pratiche riconosciute a livello 
internazionale e sulle buone pratiche 
europee; riconosce, tuttavia, che resta 
ancora molto da fare affinché EULEX 
possa realizzare pienamente le missioni 
assegnategli e godere della piena fiducia 
della popolazione, in particolare della 
comunità serba del Kosovo; invita la 
missione a rispondere con la massima 
attenzione e il massimo rigore agli 
interrogativi sollevati dal rapporto del 
Consiglio d'Europa sulla veridicità delle 
accuse di traffico di organi e a mettere in 
atto con gli Stati interessati un programma 
di protezione dei testimoni che consenta un 
procedimento giudiziario rigoroso volto ad 
accertare i fatti;

18. sostiene il ruolo positivo svolto dalla 
missione EULEX Kosovo, che opera in un 
contesto politico difficile, nell'aiutare 
questo paese a costruire uno Stato di diritto 
e creare un apparato giudiziario, di polizia 
e doganale indipendente libero da 
interferenze politiche e allineato con le 
buone pratiche riconosciute a livello 
internazionale e sulle buone pratiche 
europee; riconosce, tuttavia, che resta 
ancora molto da fare affinché EULEX 
possa realizzare pienamente le missioni 
assegnategli e godere della piena fiducia 
della popolazione del Kosovo; invita la 
missione a rafforzare le sue attività nel 
nord del Kosovo al fine di impegnarsi 
ulteriormente nell'indagine e nell'azione 
giudiziaria per quanto concerne i casi di 
corruzione ad alto livello e rispondere con 
la massima attenzione e il massimo rigore 
agli interrogativi sollevati dal rapporto del 
Consiglio d'Europa sulla veridicità delle 
accuse di traffico di organi e a mettere in 
atto con gli Stati interessati un programma 
di protezione dei testimoni che consenta un 
procedimento giudiziario rigoroso volto ad 
accertare i fatti;

Or. en
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Emendamento 74
Tarja Cronberg, Ulrike Lunacek
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. accoglie con favore il ruolo positivo 
svolto dalla missione EULEX Kosovo, che 
opera in un contesto politico difficile, 
nell'aiutare questo paese a costruire uno 
Stato di diritto e creare un apparato 
giudiziario, di polizia e doganale libero da 
interferenze politiche e allineato con le 
buone pratiche riconosciute a livello 
internazionale e sulle buone pratiche 
europee; riconosce, tuttavia, che resta 
ancora molto da fare affinché EULEX 
possa realizzare pienamente le missioni 
assegnategli e godere della piena fiducia 
della popolazione, in particolare della 
comunità serba del Kosovo; invita la 
missione a rispondere con la massima 
attenzione e il massimo rigore agli
interrogativi sollevati dal rapporto del 
Consiglio d'Europa sulla veridicità delle 
accuse di traffico di organi e a mettere in 
atto con gli Stati interessati un programma 
di protezione dei testimoni che consenta un 
procedimento giudiziario rigoroso volto ad 
accertare i fatti;

18. accoglie con favore il ruolo positivo 
svolto dalla missione EULEX Kosovo, che 
opera in un contesto politico difficile, 
nell'aiutare questo paese a combattere la 
criminalità organizzata a tutti i livelli e a
costruire uno Stato di diritto e creare un 
apparato giudiziario, di polizia e doganale 
libero da interferenze politiche e allineato 
con le buone pratiche riconosciute a livello 
internazionale e sulle buone pratiche 
europee; riconosce, tuttavia, che resta 
ancora molto da fare affinché EULEX 
possa realizzare pienamente le missioni 
assegnategli e godere della piena fiducia 
della popolazione, in particolare della 
comunità serba del Kosovo; invita la task 
force investigativa speciale della missione 
EULEX sul presunto trattamento 
disumano delle persone e sul traffico 
illecito di organi a continuare a 
esaminare con la massima attenzione e il 
massimo rigore gli interrogativi sollevati 
dal rapporto del Consiglio d'Europa sulla 
veridicità delle accuse di traffico di organi 
e a mettere in atto con gli Stati interessati 
un programma di protezione dei testimoni 
che consenta un procedimento giudiziario 
rigoroso volto ad accertare i fatti; invita gli 
Stati contributori della missione EULEX 
a sostenere pienamente le autorità di 
EULEX e del Kosovo mediante, per 
esempio, il trasferimento dei testimoni;

Or. en
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Emendamento 75
Sophocles Sophocleous

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

18. accoglie con favore il ruolo positivo 
svolto dalla missione EULEX Kosovo, che 
opera in un contesto politico difficile,
nell'aiutare questo paese a costruire uno 
Stato di diritto e creare un apparato 
giudiziario, di polizia e doganale libero da 
interferenze politiche e allineato con le 
buone pratiche riconosciute a livello 
internazionale e sulle buone pratiche 
europee; riconosce, tuttavia, che resta 
ancora molto da fare affinché EULEX 
possa realizzare pienamente le missioni 
assegnategli e godere della piena fiducia 
della popolazione, in particolare della 
comunità serba del Kosovo; invita la 
missione a rispondere con la massima 
attenzione e il massimo rigore agli 
interrogativi sollevati dal rapporto del 
Consiglio d'Europa sulla veridicità delle 
accuse di traffico di organi e a mettere in 
atto con gli Stati interessati un programma 
di protezione dei testimoni che consenta un 
procedimento giudiziario rigoroso volto ad 
accertare i fatti;

18. accoglie con favore il ruolo positivo 
svolto dalla missione EULEX Kosovo, che 
opera in un contesto politico difficile, al 
fine di costruire uno Stato di diritto e 
creare un apparato giudiziario, di polizia e 
doganale libero da interferenze politiche e 
allineato con le buone pratiche riconosciute 
a livello internazionale e sulle buone 
pratiche europee; riconosce, tuttavia, che 
resta ancora molto da fare affinché EULEX 
possa realizzare pienamente le missioni 
assegnategli e godere della piena fiducia 
della popolazione, in particolare della 
comunità serba del Kosovo; invita la 
missione a rispondere con la massima 
attenzione e il massimo rigore agli 
interrogativi sollevati dal rapporto del 
Consiglio d'Europa sulla veridicità delle 
accuse di traffico di organi e a mettere in 
atto con gli Stati interessati un programma 
di protezione dei testimoni che consenta un 
procedimento giudiziario rigoroso volto ad 
accertare i fatti;

Or. en

Emendamento 76
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 18
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Proposta di risoluzione Emendamento

18. accoglie con favore il ruolo positivo 
svolto dalla missione EULEX Kosovo, che 
opera in un contesto politico difficile, 
nell'aiutare questo paese a costruire uno 
Stato di diritto e creare un apparato 
giudiziario, di polizia e doganale libero da 
interferenze politiche e allineato con le 
buone pratiche riconosciute a livello 
internazionale e sulle buone pratiche 
europee; riconosce, tuttavia, che resta 
ancora molto da fare affinché EULEX 
possa realizzare pienamente le missioni 
assegnategli e godere della piena fiducia 
della popolazione, in particolare della 
comunità serba del Kosovo; invita la 
missione a rispondere con la massima 
attenzione e il massimo rigore agli 
interrogativi sollevati dal rapporto del 
Consiglio d'Europa sulla veridicità delle 
accuse di traffico di organi e a mettere in 
atto con gli Stati interessati un programma 
di protezione dei testimoni che consenta un 
procedimento giudiziario rigoroso volto ad 
accertare i fatti;

18. accoglie con favore il ruolo positivo 
svolto dalla missione EULEX Kosovo, che 
opera in un contesto politico difficile, 
nell'aiutare questo territorio a costruire uno 
Stato di diritto e creare un apparato 
giudiziario, di polizia e doganale libero da 
interferenze politiche e allineato con le 
buone pratiche riconosciute a livello 
internazionale e sulle buone pratiche 
europee; riconosce, tuttavia, che resta 
ancora molto da fare affinché EULEX 
possa realizzare pienamente le missioni 
assegnategli e godere della piena fiducia 
della popolazione, in particolare della 
comunità serba del Kosovo; invita la 
missione a rispondere con la massima 
attenzione e il massimo rigore agli 
interrogativi sollevati dal rapporto del 
Consiglio d'Europa sulla veridicità delle 
accuse di traffico di organi e a mettere in 
atto con gli Stati interessati un programma 
di protezione dei testimoni che consenta un 
procedimento giudiziario rigoroso volto ad 
accertare i fatti;

Or. es

Emendamento 77
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. osserva che la presenza della KFOR 
resta essenziale per garantire la sicurezza 
in Kosovo e che il rapporto tra la missione 
militare della NATO e la missione civile 
dell'Unione europea continua a sollevare 
numerosi interrogativi circa la sua 
efficacia e la sua persistenza; invita 
pertanto l'Alto 

soppresso
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rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione a riferire regolarmente sui 
progressi della missione EULEX (la 
proroga del mandato della quale, fino al 
giugno 2014, accoglie favorevolmente), 
così come sui risultati ottenuti e sulle 
relazioni con il dispositivo militare della 
NATO;

Or. en

Emendamento 78
Ágnes Hankiss

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Proposta di risoluzione Emendamento

19. osserva che la presenza della KFOR 
resta essenziale per garantire la sicurezza 
in Kosovo e che il rapporto tra la missione
militare della NATO e la missione civile 
dell'Unione europea continua a sollevare 
numerosi interrogativi circa la sua efficacia
e la sua persistenza; invita pertanto l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione a riferire regolarmente sui 
progressi della missione EULEX (la 
proroga del mandato della quale, fino al 
giugno 2014, accoglie favorevolmente), 
così come sui risultati ottenuti e sulle 
relazioni con il dispositivo militare della 
NATO;

19. osserva che la presenza della KFOR 
resta essenziale per garantire la sicurezza 
in Kosovo e che il rapporto tra
l'operazione militare della NATO e la 
missione civile dell'Unione europea 
continua a sollevare numerosi interrogativi 
circa la sua efficacia e la sua persistenza;
invita pertanto l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione a riferire regolarmente sui 
progressi della missione EULEX (la 
proroga del mandato della quale, fino al 
giugno 2014, accoglie favorevolmente), 
così come sui risultati ottenuti e sulle 
relazioni con il dispositivo militare della 
NATO;

Or. hu

Emendamento 79
Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 19
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Proposta di risoluzione Emendamento

19. osserva che la presenza della KFOR 
resta essenziale per garantire la sicurezza 
in Kosovo e che il rapporto tra la missione 
militare della NATO e la missione civile 
dell'Unione europea continua a sollevare 
numerosi interrogativi circa la sua efficacia 
e la sua persistenza; invita pertanto l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione a riferire regolarmente sui 
progressi della missione EULEX (la 
proroga del mandato della quale, fino al 
giugno 2014, accoglie favorevolmente), 
così come sui risultati ottenuti e sulle 
relazioni con il dispositivo militare della 
NATO;

19. osserva che la presenza della KFOR 
resta essenziale per garantire la sicurezza 
in Kosovo e che il rapporto tra la missione 
militare della NATO e la missione civile 
dell'Unione europea continua a sollevare 
numerosi interrogativi circa la sua efficacia 
e la sua persistenza; invita pertanto l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione a riferire regolarmente sui 
progressi della missione EULEX
(accogliendo favorevolmente la proroga del 
relativo mandato fino al 14 giugno 2014), 
così come sui risultati ottenuti e sulle 
relazioni con il dispositivo militare della 
NATO;

Or. en

Emendamento 80
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Proposta di risoluzione Emendamento

20. accoglie con favore la nuova strategia 
dell'Unione europea per il Corno d'Africa, 
che implementa l'approccio globale di lotta 
contro la pirateria e le sue cause, e il ruolo 
motore dell'Unione in materia di sicurezza 
nella regione, che migliora la visibilità e la 
credibilità dell'Unione europea nella 
gestione delle crisi;

20. accoglie con favore la nuova strategia 
dell'Unione europea per il Corno d'Africa, 
che implementa l'approccio globale di lotta 
contro la pirateria e le sue cause, e il ruolo 
motore dell'Unione in materia di sicurezza 
nella regione, che migliora la visibilità e la 
credibilità dell'Unione europea nella 
gestione delle crisi; accoglie con favore 
l'attivazione del Centro operativo dell'UE 
nel maggio 2012 a sostegno delle missioni 
PSDC nel Corno d'Africa;

Or. en
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Emendamento 81
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. osserva che attualmente sono in corso 
tre operazioni (EU NAVFOR Atalanta, 
EUTM Somalia e EUCAP Nestor) a 
beneficio della regione e sottolinea la 
necessità di continuare a coordinare 
l'impegno europeo con gli sforzi della 
comunità internazionale, in primo luogo 
l'Unione africana, al fine di ripristinare il 
funzionamento dello Stato in Somalia;

21. osserva che attualmente sono in corso 
tre operazioni (EU NAVFOR Atalanta, 
EUTM Somalia e EUCAP Nestor) a 
beneficio della regione e sottolinea la 
necessità di continuare a coordinare 
l'impegno europeo con gli sforzi della 
comunità internazionale, in primo luogo 
l'Unione africana, al fine di ripristinare il 
funzionamento e la natura democratica
dello Stato in Somalia;

Or. en

Emendamento 82
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. osserva che attualmente sono in corso 
tre operazioni (EU NAVFOR Atalanta, 
EUTM Somalia e EUCAP Nestor) a 
beneficio della regione e sottolinea la 
necessità di continuare a coordinare 
l'impegno europeo con gli sforzi della 
comunità internazionale, in primo luogo 
l'Unione africana, al fine di ripristinare il 
funzionamento dello Stato in Somalia;

21. osserva che attualmente sono in corso 
tre operazioni (EU NAVFOR Atalanta, 
EUTM Somalia e EUCAP Nestor) a 
beneficio della regione e sottolinea la 
necessità di continuare a coordinare 
l'impegno europeo con gli sforzi della 
comunità internazionale, in primo luogo 
l'Unione africana, al fine di ripristinare il 
funzionamento dello Stato in Somalia e 
garantire la ripresa da parte della 
Somalia dei progressi verso lo sviluppo 
sostenibile, come l'unica soluzione 
fattibile per porre fine all'insicurezza 
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umana e al ciclo di povertà;

Or. en

Emendamento 83
Arnaud Danjean

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. osserva che attualmente sono in corso 
tre operazioni (EU NAVFOR Atalanta, 
EUTM Somalia e EUCAP Nestor) a 
beneficio della regione e sottolinea la 
necessità di continuare a coordinare 
l'impegno europeo con gli sforzi della 
comunità internazionale, in primo luogo 
l'Unione africana, al fine di ripristinare il 
funzionamento dello Stato in Somalia;

21. osserva che attualmente sono in corso 
tre operazioni (EU NAVFOR Atalanta, 
EUTM Somalia e EUCAP Nestor) a 
beneficio della regione e sottolinea la 
necessità di continuare a coordinare 
l'impegno europeo con gli sforzi della 
comunità internazionale, in primo luogo 
l'Unione africana, al fine di ripristinare il 
funzionamento dello Stato in Somalia;
considerando l'evoluzione della Somalia 
sul piano politico e della sicurezza, 
raccomanda che gli Stati membri e l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione europea, di concerto con le 
autorità legittime della Somalia, l'Unione 
Africana (UA), l'IGAD e gli Stati Uniti, 
studino la possibilità di attuare un 
processo di riforma del settore della 
sicurezza (RSS);

Or. fr

Emendamento 84
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Proposta di risoluzione Emendamento

21. osserva che attualmente sono in corso 
tre operazioni (EU NAVFOR Atalanta, 

21. osserva che attualmente sono in corso 
tre operazioni (EU NAVFOR Atalanta, 
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EUTM Somalia e EUCAP Nestor) a 
beneficio della regione e sottolinea la 
necessità di continuare a coordinare 
l'impegno europeo con gli sforzi della 
comunità internazionale, in primo luogo 
l'Unione africana, al fine di ripristinare il 
funzionamento dello Stato in Somalia;

EUTM Somalia e EUCAP Nestor) a 
beneficio della regione e sottolinea la 
necessità di continuare a coordinare 
l'impegno europeo con gli sforzi della 
comunità internazionale, in primo luogo 
l'Unione africana, al fine di ripristinare il 
funzionamento dello Stato in Somalia;
ritiene che un Centro operativo dell'UE 
agevolerebbe un maggior coordinamento 
nel quadro della strategia per il Corno 
d'Africa;

Or. es

Emendamento 85
Ágnes Hankiss

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. accoglie con favore l'avvio della 
missione EUCAP Nestor per il 
rafforzamento delle capacità marittime di 
Gibuti, del Kenya e delle Seychelles e il 
sostegno allo Stato di diritto in Somalia
(inizialmente Puntland e Somaliland) 
attraverso lo sviluppo di una di forza 
polizia costiera e di un apparato 
giudiziario;

22. accoglie con favore l'avvio della 
missione EUCAP Nestor ed esorta la 
Tanzania ad accettare la missione, che 
mira a rafforzare le capacità di difesa 
marittima di Gibuti, del Kenya e delle 
Seychelles e a sostenere lo Stato di diritto 
in Somalia (inizialmente Puntland e 
Somaliland) attraverso lo sviluppo di una
forza di polizia costiera e di un apparato 
giudiziario;

Or. hu

Emendamento 86
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Proposta di risoluzione Emendamento

22. accoglie con favore l'avvio della 22. accoglie con favore l'avvio della 
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missione EUCAP Nestor per il 
rafforzamento delle capacità marittime di 
Gibuti, del Kenya e delle Seychelles e il 
sostegno allo Stato di diritto in Somalia
(inizialmente Puntland e Somaliland) 
attraverso lo sviluppo di una di forza 
polizia costiera e di un apparato 
giudiziario;

missione EUCAP Nestor per il 
rafforzamento delle capacità marittime di 
Gibuti, del Kenya e delle Seychelles e il 
sostegno allo Stato di diritto in Somalia
(inizialmente Puntland e Somaliland) 
attraverso lo sviluppo di una forza di
polizia costiera responsabile e di un 
apparato giudiziario nel pieno rispetto 
dello Stato di diritto, della trasparenza e 
dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 87
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. rende omaggio al contributo 
fondamentale apportato dall'operazione EU 
NAVFOR Atalanta alla lotta contro la 
pirateria nel golfo di Aden e nell'oceano 
indiano occidentale e approva la proroga 
del suo mandato fino al dicembre 2014;
approva altresì l'estensione del campo di 
applicazione di questa missione alla zona 
costiera, alle acque territoriali e alle 
acque interne della Somalia; invita gli 
Stati membri a fornire adeguate risorse 
navali ed aeree a questa operazione e 
incoraggia le imbarcazioni commerciali a 
continuare a seguire buone pratiche di 
navigazione per ridurre il rischio di 
attacco; plaude al contributo fornito dai 
Paesi Bassi all'operazione Atalanta 
imbarcando gruppi di protezione destinati a 
garantire la sicurezza dei convogli 
umanitari e incoraggia gli altri Stati 
membri a fornire contributi di questo tipo;

24. prende atto del contributo 
fondamentale apportato dall'operazione EU 
NAVFOR Atalanta alla lotta contro la 
pirateria nel golfo di Aden e nell'Oceano
Indiano occidentale e approva la proroga 
del suo mandato fino al dicembre 2014; 
invita gli Stati membri a fornire adeguate 
risorse navali ed aeree a questa operazione 
e incoraggia le imbarcazioni commerciali a 
continuare a seguire buone pratiche di 
navigazione per ridurre il rischio di 
attacco; plaude al contributo fornito dai 
Paesi Bassi all'operazione Atalanta 
imbarcando gruppi di protezione destinati a 
garantire la sicurezza dei convogli 
umanitari e incoraggia gli altri Stati 
membri a fornire contributi di questo tipo;
invita l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente, il 
comandante dell'operazione e gli Stati 
membri ad attuare il mandato 
dell'EUNAVFOR Atalanta anche per 
quanto riguarda la pesca illegale;
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Or. en

Emendamento 88
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. rende omaggio al contributo 
fondamentale apportato dall'operazione EU 
NAVFOR Atalanta alla lotta contro la 
pirateria nel golfo di Aden e nell'oceano 
indiano occidentale e approva la proroga 
del suo mandato fino al dicembre 2014;
approva altresì l'estensione del campo di 
applicazione di questa missione alla zona 
costiera, alle acque territoriali e alle acque 
interne della Somalia; invita gli Stati 
membri a fornire adeguate risorse navali ed 
aeree a questa operazione e incoraggia le 
imbarcazioni commerciali a continuare a 
seguire buone pratiche di navigazione per 
ridurre il rischio di attacco; plaude al 
contributo fornito dai Paesi Bassi 
all'operazione Atalanta imbarcando gruppi 
di protezione destinati a garantire la 
sicurezza dei convogli umanitari e 
incoraggia gli altri Stati membri a fornire 
contributi di questo tipo;

24. rende omaggio al contributo 
fondamentale apportato dall'operazione EU 
NAVFOR Atalanta alla lotta contro la 
pirateria nel golfo di Aden e nell'Oceano 
Indiano occidentale e approva la proroga 
del suo mandato fino al dicembre 2014;
prende atto dell'estensione del campo di 
applicazione di questa missione alla zona 
costiera, alle acque territoriali e alle acque 
interne della Somalia; invita gli Stati 
membri a fornire adeguate risorse navali ed 
aeree a questa operazione e incoraggia le 
imbarcazioni commerciali a continuare a 
seguire buone pratiche di navigazione per 
ridurre il rischio di attacco; plaude al 
contributo fornito dai Paesi Bassi 
all'operazione Atalanta imbarcando gruppi 
di protezione destinati a garantire la 
sicurezza dei convogli umanitari e 
incoraggia gli altri Stati membri a fornire 
contributi di questo tipo;

Or. en

Emendamento 89
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Proposta di risoluzione Emendamento

24. rende omaggio al contributo 
fondamentale apportato dall'operazione EU 

24. rende omaggio al contributo 
fondamentale apportato dall'operazione EU 
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NAVFOR Atalanta alla lotta contro la 
pirateria nel golfo di Aden e nell'oceano
indiano occidentale e approva la proroga 
del suo mandato fino al dicembre 2014; 
approva altresì l'estensione del campo di 
applicazione di questa missione alla zona 
costiera, alle acque territoriali e alle acque 
interne della Somalia; invita gli Stati 
membri a fornire adeguate risorse navali ed 
aeree a questa operazione e incoraggia le 
imbarcazioni commerciali a continuare a 
seguire buone pratiche di navigazione per 
ridurre il rischio di attacco; plaude al 
contributo fornito dai Paesi Bassi 
all'operazione Atalanta imbarcando gruppi 
di protezione destinati a garantire la 
sicurezza dei convogli umanitari e 
incoraggia gli altri Stati membri a fornire 
contributi di questo tipo;

NAVFOR Atalanta alla lotta contro la 
pirateria nel golfo di Aden e nell'Oceano
Indiano occidentale e al suo contributo 
umanitario e alla sicurezza marittima, 
scortando le imbarcazioni del Programma 
alimentare mondiale e altre navi 
vulnerabili e approva la proroga del suo 
mandato fino al dicembre 2014; approva 
altresì l'estensione del campo di 
applicazione di questa missione alla zona 
costiera, alle acque territoriali e alle acque 
interne della Somalia; invita gli Stati 
membri a fornire adeguate risorse navali ed 
aeree a questa operazione e incoraggia le 
imbarcazioni commerciali a continuare a 
seguire buone pratiche di navigazione per 
ridurre il rischio di attacco; plaude al 
contributo fornito dai Paesi Bassi 
all'operazione Atalanta imbarcando gruppi 
di protezione destinati a garantire la 
sicurezza dei convogli umanitari e 
incoraggia gli altri Stati membri a fornire 
contributi di questo tipo;

Or. es

Emendamento 90
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. afferma che la pirateria è equiparabile 
alla criminalità organizzata e che è 
importante, ai fini della libertà del 
commercio e della protezione di una via 
navigabile essenziale, nuocere ai suoi 
interessi economici; invita la Commissione 
e il Consiglio ad adottare tutti i 
provvedimenti necessari a garantire la 
tracciabilità dei flussi finanziari generati da 
questa attività e agevolare lo scambio di 
informazioni fra EUNAVFOR Atalanta ed 

25. afferma che la pirateria è equiparabile 
alla criminalità organizzata e che è 
importante, ai fini della libertà del 
commercio e della protezione di una via 
navigabile essenziale, nuocere ai suoi 
interessi economici e affrontarne le cause 
basilari tramite l'impegno a lungo termine 
promuovendo la buona governance e 
opportunità economiche legittime e 
indipendenti per la popolazione; invita la 
Commissione e il Consiglio ad adottare 
tutti i provvedimenti necessari a garantire 
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Europol; la tracciabilità dei flussi finanziari generati 
da questa attività e agevolare lo scambio di 
informazioni fra EUNAVFOR Atalanta ed 
Europol;

Or. en

Emendamento 91
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 25

Proposta di risoluzione Emendamento

25. afferma che la pirateria è equiparabile 
alla criminalità organizzata e che è 
importante, ai fini della libertà del 
commercio e della protezione di una via 
navigabile essenziale, nuocere ai suoi 
interessi economici; invita la Commissione 
e il Consiglio ad adottare tutti i 
provvedimenti necessari a garantire la 
tracciabilità dei flussi finanziari generati da 
questa attività e agevolare lo scambio di 
informazioni fra EUNAVFOR Atalanta ed 
Europol;

25. afferma che la pirateria è equiparabile 
alla criminalità organizzata e che è
importante, ai fini della libertà del 
commercio e della protezione di una via 
navigabile essenziale, nuocere ai suoi 
interessi economici; invita la Commissione 
e il Consiglio ad adottare tutti i 
provvedimenti necessari a garantire la 
tracciabilità dei flussi finanziari generati da 
questa attività e agevolare lo scambio di 
informazioni fra EUNAVFOR Atalanta ed 
Europol; sottolinea che la pirateria e il 
terrorismo derivano dall'estrema povertà 
e dal sottosviluppo che colpisce la 
Somalia e la regione e che il problema 
della pirateria e la serie di problemi che 
ne derivano non si risolveranno a meno 
che per la regione non sia istituito e 
attuato in modo olistico, multilaterale e 
articolato un approccio globale, che 
affronti le cause basilari della povertà, 
dell'assenza di sviluppo, di sicurezza 
umana, di governance e democrazia e di 
strutture democratiche; 

Or. en



PE496.429v01-00 58/116 AM\913195IT.doc

IT

Emendamento 92
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. sottolinea il ruolo positivo svolto dalla
missione EUTM Somalia, in stretta 
collaborazione con l'Uganda, l'Unione 
africana e gli Stati Uniti, 
nell'addestramento di oltre 3 000 reclute 
somale, delle quali circa 2 500 sono già 
state reintegrate nelle forze di sicurezza 
somale; reputa inoltre che la missione 
abbia notevolmente contribuito al 
miglioramento della situazione a 
Mogadiscio e nei dintorni, potenziando le 
forze di sicurezza della Somalia e 
l'AMISOM;

26. rifiuta lo spiegamento della missione
di formazione militare dell'UE (EUTM) in
Uganda; osserva che oltre 3 000 forze di 
sicurezza somale sono state formate finora 
dal personale militare dell'Unione;
ricorda che attraverso la formazione delle 
forze di sicurezza somale l'Unione 
europea partecipa al conflitto e perde il 
suo ruolo di potenziale mediatore futuro o 
mediatore di pace; rileva con inquietudine 
il fatto che le forze di sicurezza somale 
non solo sono prive di strutture di 
comando e di controllo, ma anche di un 
quadro finanziario che consenta il 
regolare pagamento degli stipendi; prende 
atto con preoccupazione delle notizie 
secondo le quali forze governative formate 
dall'EUTM farebbero razzia degli aiuti 
alimentari consegnati dai donatori 
internazionali ai campi profughi di 
Mogadiscio; esprime ugualmente 
preoccupazione per gli elevati tassi di 
diserzione non ufficiali tra le forze di 
sicurezza formate dall'EUTM che 
potrebbero in ultima analisi rafforzare Al-
Shabab o altre milizie;

Or. en
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Emendamento 93
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 26

Proposta di risoluzione Emendamento

26. sottolinea il ruolo positivo svolto dalla 
missione EUTM Somalia, in stretta 
collaborazione con l'Uganda, l'Unione 
africana e gli Stati Uniti, 
nell'addestramento di oltre 3 000 reclute 
somale, delle quali circa 2 500 sono già 
state reintegrate nelle forze di sicurezza 
somale; reputa inoltre che la missione 
abbia notevolmente contribuito al 
miglioramento della situazione a 
Mogadiscio e nei dintorni, potenziando le 
forze di sicurezza della Somalia e 
l'AMISOM;

26. sottolinea il ruolo positivo svolto dalla 
missione EUTM Somalia, in stretta 
collaborazione con l'Uganda, l'Unione 
africana e gli Stati Uniti, 
nell'addestramento di oltre 3 000 reclute 
somale, delle quali circa 2 500 sono già 
state reintegrate nelle forze di sicurezza 
somale promuovendo al contempo lo Stato 
di diritto; reputa inoltre che la missione 
abbia notevolmente contribuito al 
miglioramento della situazione a
Mogadiscio e nei dintorni, potenziando le 
forze di sicurezza della Somalia e 
l'AMISOM; esorta a concentrare gli sforzi 
della missione sull'istituzione di strutture 
di comando e di controllo responsabili e 
trasparenti, su un quadro finanziario che 
fornisca il regolare pagamento degli 
stipendi, nonché sulla garanzia di una 
quantità ridotta di diserzioni da parte dei 
soldati formati;

Or. en

Emendamento 94
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Proposta di risoluzione Emendamento

27. approva l'estensione del mandato 
della missione EUTM Somalia fino al 

soppresso
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dicembre 2012, come pure l'importanza 
attribuita alle capacità di comando e 
controllo, alle capacità specializzate e alle 
capacità di autoformazione delle forze di 
sicurezza nazionali somale, nell'ottica del 
trasferimento di competenze di 
formazione agli attori locali; constata che 
l'Unione europea dovrà proseguire le sue 
attività di formazione oltre il 2012 e, in 
questa prospettiva, invita il SEAE a 
studiare la possibilità di trasferire, in tutto 
o in parte, tali attività di formazione nelle 
zone del paese che si trovano sotto il 
controllo delle autorità, alla luce del 
miglioramento delle condizioni di 
sicurezza;

Or. en

Emendamento 95
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Proposta di risoluzione Emendamento

27. approva l'estensione del mandato della 
missione EUTM Somalia fino al dicembre 
2012, come pure l'importanza attribuita alle 
capacità di comando e controllo, alle 
capacità specializzate e alle capacità di 
autoformazione delle forze di sicurezza 
nazionali somale, nell'ottica del 
trasferimento di competenze di formazione 
agli attori locali; constata che l'Unione 
europea dovrà proseguire le sue attività di 
formazione oltre il 2012 e, in questa 
prospettiva, invita il SEAE a studiare la 
possibilità di trasferire, in tutto o in parte, 
tali attività di formazione nelle zone del 
paese che si trovano sotto il controllo delle 
autorità, alla luce del miglioramento delle 
condizioni di sicurezza;

27. approva l'estensione del mandato della 
missione EUTM Somalia fino al dicembre 
2012, come pure l'importanza attribuita alle 
capacità di comando e controllo, alle 
capacità specializzate e alle capacità di 
autoformazione delle forze di sicurezza 
nazionali somale, nell'ottica del 
trasferimento di competenze di formazione 
agli attori locali; constata che l'Unione 
europea dovrà proseguire le sue attività di 
formazione oltre il 2012;
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Or. en

Emendamento 96
Arnaud Danjean

Proposta di risoluzione
Paragrafo 27

Proposta di risoluzione Emendamento

27. approva l'estensione del mandato della 
missione EUTM Somalia fino al dicembre 
2012, come pure l'importanza attribuita alle 
capacità di comando e controllo, alle 
capacità specializzate e alle capacità di 
autoformazione delle forze di sicurezza 
nazionali somale, nell'ottica del 
trasferimento di competenze di formazione 
agli attori locali; constata che l'Unione 
europea dovrà proseguire le sue attività di 
formazione oltre il 2012 e, in questa 
prospettiva, invita il SEAE a studiare la 
possibilità di trasferire, in tutto o in parte, 
tali attività di formazione nelle zone del 
paese che si trovano sotto il controllo delle 
autorità, alla luce del miglioramento delle 
condizioni di sicurezza;

27. approva l'estensione del mandato della 
missione EUTM Somalia fino al dicembre 
2012, come pure l'importanza attribuita alle 
capacità di comando e controllo, alle 
capacità specializzate e alle capacità di 
autoformazione delle forze di sicurezza 
nazionali somale, nell'ottica del 
trasferimento di competenze di formazione 
agli attori locali; constata che l'Unione 
europea dovrà proseguire le sue attività di 
formazione oltre il 2012 e, in questa 
prospettiva, invita il SEAE a studiare la 
possibilità di trasferire, in tutto o in parte, 
tali attività di formazione nelle zone del 
paese che si trovano sotto il controllo delle 
autorità, alla luce del miglioramento delle 
condizioni di sicurezza; raccomanda che 
EUTM Somalia possa essere coinvolta più 
da vicino nel processo di reclutamento e, 
quindi, di reintegrazione del personale 
che beneficia di tale formazione militare;

Or. fr

Emendamento 97
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 28
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Proposta di risoluzione Emendamento

28. sottolinea che il modello 
dell'operazione EUTM, il quale, a fronte 
di un investimento finanziario, materiale 
e umano relativamente modesto, offre 
all'UE un ruolo regionale di spicco 
nell'Africa orientale, potrebbe essere 
riprodotto in altre zone, in particolare nel 
Sahel;

soppresso

Or. en

Emendamento 98
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. esprime la sua maggiore 
preoccupazione per lo sviluppo di una zona 
di instabilità nel Sahel, caratterizzata da
attività criminali e dalle operazioni armate 
di gruppi terroristici radicali che 
compromettono l'integrità territoriale degli 
Stati della regione e la cui attività potrebbe, 
in particolare, condurre all'instaurazione 
stabile di una zona di "non diritto" in una 
parte del territorio maliano;

29. esprime la sua maggiore 
preoccupazione per lo sviluppo di una zona 
di instabilità nel Sahel, caratterizzata
dall'interconnessione di attività criminali, 
in particolare il traffico di droghe, 
persone e armi, e operazioni armate di 
gruppi terroristici radicali che 
compromettono l'integrità territoriale degli 
Stati della regione e la cui attività potrebbe, 
in particolare, condurre all'instaurazione 
stabile di una zona di "non diritto" in una 
parte del territorio maliano;

Or. es

Emendamento 99
Arnaud Danjean

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29
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Proposta di risoluzione Emendamento

29. esprime la sua maggiore 
preoccupazione per lo sviluppo di una zona 
di instabilità nel Sahel, caratterizzata da
attività criminali e dalle operazioni armate 
di gruppi terroristici radicali che 
compromettono l'integrità territoriale degli 
Stati della regione e la cui attività potrebbe, 
in particolare, condurre all'instaurazione 
stabile di una zona di "non diritto" in una 
parte del territorio maliano;

29. esprime la sua maggiore 
preoccupazione per lo sviluppo di una zona 
di instabilità nel Sahel, caratterizzata dal 
concorrere di attività criminali e di
operazioni armate di gruppi terroristici 
radicali che compromettono l'integrità 
territoriale degli Stati della regione e la cui 
attività potrebbe, in particolare, condurre 
all'instaurazione stabile di una zona di "non 
diritto" in una parte del territorio maliano, 
situazione che acuisce la minaccia nei 
confronti dei cittadini e degli interessi 
europei in loco, già vittime di assassini e 
di rapimenti;

Or. fr

Emendamento 100
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. esprime la sua maggiore 
preoccupazione per lo sviluppo di una zona 
di instabilità nel Sahel, caratterizzata da 
attività criminali e dalle operazioni armate 
di gruppi terroristici radicali che 
compromettono l'integrità territoriale degli 
Stati della regione e la cui attività potrebbe, 
in particolare, condurre all'instaurazione 
stabile di una zona di "non diritto" in una 
parte del territorio maliano;

29. esprime la sua maggiore 
preoccupazione per lo sviluppo di una zona 
di instabilità nel Sahel, caratterizzata da 
attività criminali e dalle operazioni armate 
di gruppi terroristici radicali che 
compromettono l'integrità territoriale degli 
Stati della regione e la cui attività potrebbe, 
in particolare, condurre all'instaurazione 
stabile di una zona di "non diritto" in una 
parte del territorio maliano e alla sua 
diffusione ai paesi vicini;

Or. en

Emendamento 101
Norica Nicolai



PE496.429v01-00 64/116 AM\913195IT.doc

IT

Proposta di risoluzione
Paragrafo 29

Proposta di risoluzione Emendamento

29. esprime la sua maggiore 
preoccupazione per lo sviluppo di una zona 
di instabilità nel Sahel, caratterizzata da 
attività criminali e dalle operazioni armate 
di gruppi terroristici radicali che 
compromettono l'integrità territoriale degli 
Stati della regione e la cui attività potrebbe, 
in particolare, condurre all'instaurazione 
stabile di una zona di "non diritto" in una 
parte del territorio maliano;

29. esprime la sua maggiore 
preoccupazione per lo sviluppo di una zona 
di instabilità nel Sahel, caratterizzata da 
attività criminali e dalle operazioni armate 
di gruppi terroristici e radicali che 
compromettono l'integrità territoriale degli 
Stati della regione e la cui attività potrebbe, 
in particolare, condurre all'instaurazione 
stabile di una zona di "non diritto" in una 
parte del territorio maliano; sottolinea la 
necessità di sostenere un governo stabile 
nel Mali al fine di evitare la disgregazione 
del paese e l'ampio effetto di ricaduta che 
ciò potrebbe avere in termini di aumento 
della criminalità e dei conflitti;

Or. en

Emendamento 102
Arnaud Danjean

Proposta di risoluzione
Paragrafo 30

Proposta di risoluzione Emendamento

30. sottolinea la minaccia che questa 
situazione rappresenta, in termini di 
sicurezza, per il territorio europeo nella sua 
totalità; invita, in tale contesto, l'alto
rappresentante/vicepresidente della 
Commissione e il Consiglio ad attuare 
rapidamente e integralmente la strategia 
dell'UE per il Sahel approvata nel giugno
2011 e a mettere in campo gli sforzi 
appropriati sul piano della sicurezza, 
avvalendosi, se del caso, di missioni 
PSDC, per aiutare gli Stati della regione a 
rafforzare le rispettive capacità nella lotta 
contro la criminalità organizzata 

30. sottolinea la minaccia che questa 
situazione rappresenta, in termini di 
sicurezza, per il territorio europeo nella sua 
totalità; invita, in tale contesto, l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione e il Consiglio ad attuare 
rapidamente e integralmente la strategia 
dell'UE per il Sahel approvata nel marzo
2011 e a mettere in campo gli sforzi 
appropriati sul piano della sicurezza, 
avvalendosi, se del caso, di missioni 
PSDC, per aiutare gli Stati della regione a 
rafforzare le rispettive capacità nella lotta 
contro la criminalità organizzata 
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transfrontaliera e i gruppi terroristici; transfrontaliera e i gruppi terroristici;

Or. fr

Emendamento 103
Ágnes Hankiss

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. si compiace dell'avvio della missione 
EUCAP Sahel, finalizzata esattamente ad 
aiutare il Niger a far fronte a queste sfide in 
materia di sicurezza; osserva che questa 
missione si iscrive pienamente nel quadro 
della strategia globale per il Sahel, ma 
deplora precisamente il fatto che essa non 
riguardi che un solo paese, allorché altri 
Stati della regione, più specificamente il 
Mali, accusano necessità urgenti e 
importanti in termini di rafforzamento delle 
capacità e di risposta alle minacce che 
incombono sulla loro integrità territoriale;

31. si compiace dell'avvio della missione 
EUCAP Sahel Niger, finalizzata 
esattamente ad aiutare il Niger a far fronte 
a queste sfide in materia di sicurezza;
osserva che questa missione si iscrive 
pienamente nel quadro della strategia 
globale per il Sahel, ma deplora 
precisamente il fatto che essa non riguardi 
che un solo paese, allorché altri Stati della 
regione, più specificamente il Mali, 
accusano necessità urgenti e importanti in 
termini di rafforzamento delle capacità e di 
risposta alle minacce che incombono sulla 
loro integrità territoriale;

Or. hu

Emendamento 104
Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 31

Proposta di risoluzione Emendamento

31. si compiace dell'avvio della missione 
EUCAP Sahel, finalizzata esattamente ad 
aiutare il Niger a far fronte a queste sfide in 
materia di sicurezza; osserva che questa 
missione si iscrive pienamente nel quadro 
della strategia globale per il Sahel, ma 
deplora precisamente il fatto che essa non 

31. si compiace dell'avvio della missione 
EUCAP Sahel, finalizzata esattamente ad 
aiutare il Niger a far fronte a queste sfide in 
materia di sicurezza; osserva che questa 
missione si iscrive pienamente nel quadro 
della strategia globale per il Sahel; 
raccomanda l'estensione della missione 
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riguardi che un solo paese, allorché altri
Stati della regione, più specificamente il 
Mali, accusano necessità urgenti e 
importanti in termini di rafforzamento 
delle capacità e di risposta alle minacce 
che incombono sulla loro integrità 
territoriale;

ad altri paesi della regione, in particolare
il Mali, non appena le condizioni 
appropriate siano soddisfatte;

Or. en

Emendamento 105
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. ritiene che la crisi libica avrebbe potuto 
costituire, per l'UE, l'occasione di 
dimostrare la sua capacità di agire, anche 
militarmente se del caso, nel pieno rispetto 
delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, dinanzi allo scoppio di 
una grave crisi alle porte dell'Europa e 
avente dirette implicazioni sulla stabilità 
del contesto europeo; si rammarica del 
fatto che l'assenza di una volontà politica 
comune fra gli Stati membri e le reticenze 
ideologiche verso un'Unione che mette in 
pratica le proprie capacità abbiano relegato 
l'Unione a un ruolo secondario;

33. accoglie con favore le precedenti 
attività di aiuto umanitario e protezione 
civile della Commissione europea e degli 
Stati membri in Libia e nei paesi vicini a 
sostegno delle organizzazioni delle 
Nazioni Unite; ritiene tuttavia che la crisi 
libica avrebbe potuto costituire, per l'UE, 
l'occasione di dimostrare la sua capacità di 
agire in modo più completo, anche 
militarmente se del caso, nel pieno rispetto 
delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, dinanzi allo scoppio di 
una grave crisi nel suo immediato vicinato
e avente dirette implicazioni sulla stabilità 
del contesto europeo; si rammarica del 
fatto che l'assenza di una volontà politica 
comune fra gli Stati membri e le reticenze 
ideologiche verso un'Unione che mette in 
pratica le proprie capacità abbiano relegato 
l'Unione a un ruolo secondario; prende atto 
della reticenza di alcuni membri del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
ad autorizzare l'Unione europea ad 
avviare la sua operazione militare 
umanitaria in Libia;

Or. en
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Emendamento 106
Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. invita a perseguire la pianificazione di 
un'operazione tesa a sostenere, in 
collaborazione con l'ECOWAS, la
ristrutturazione delle forze armate maliane 
al fine di migliorare l'efficacia delle forze 
di sicurezza del Mali e di consentire al 
paese di riappropriarsi del controllo del 
proprio territorio;

32. invita a perseguire la pianificazione di
un eventuale sostegno, in collaborazione 
con l'ECOWAS, alla ristrutturazione delle 
forze armate maliane al fine di migliorare 
l'efficacia delle forze di sicurezza del Mali 
e di consentire al paese di riappropriarsi del 
controllo del proprio territorio;

Or. en

Emendamento 107
Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. ritiene che la crisi libica avrebbe potuto 
costituire, per l'UE, l'occasione di 
dimostrare la sua capacità di agire, anche 
militarmente se del caso, nel pieno rispetto 
delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, dinanzi allo scoppio di 
una grave crisi alle porte dell'Europa e 
avente dirette implicazioni sulla stabilità 
del contesto europeo; si rammarica del 
fatto che l'assenza di una volontà politica 
comune fra gli Stati membri e le reticenze 
ideologiche verso un'Unione che mette in 
pratica le proprie capacità abbiano 
relegato l'Unione a un ruolo secondario;

33. ritiene che la crisi libica avrebbe potuto 
costituire, per l'UE, l'occasione di 
dimostrare la sua capacità di agire, anche 
militarmente se del caso, nel pieno rispetto 
delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, dinanzi allo scoppio di 
una grave crisi alle porte dell'Europa e 
avente dirette implicazioni sulla stabilità 
del contesto europeo; si rammarica del 
fatto che l'avvio del sostegno dell'UE nel 
settore della sicurezza e della gestione 
delle frontiere sia tardivo; è opportuno 
intensificare la consultazione tra governo 
libico e attori regionali e internazionali, al 
fine di fornire sostegno rapido, coerente e 
coordinato alla Libia;
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Or. en

Emendamento 108
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 32

Proposta di risoluzione Emendamento

32. invita a perseguire la pianificazione di 
un'operazione tesa a sostenere, in 
collaborazione con l'ECOWAS, la 
ristrutturazione delle forze armate maliane 
al fine di migliorare l'efficacia delle forze 
di sicurezza del Mali e di consentire al 
paese di riappropriarsi del controllo del 
proprio territorio;

32. invita a perseguire la pianificazione di 
un'operazione tesa a sostenere,
eventualmente in collaborazione con 
l'ECOWAS, la ristrutturazione delle forze 
armate maliane al fine di migliorare 
l'efficacia delle forze di sicurezza del Mali 
e di consentire al paese di riappropriarsi del 
controllo del proprio territorio;

Or. en

Emendamento 109
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33

Proposta di risoluzione Emendamento

33. ritiene che la crisi libica avrebbe potuto 
costituire, per l'UE, l'occasione di 
dimostrare la sua capacità di agire, anche 
militarmente se del caso, nel pieno rispetto 
delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, dinanzi allo scoppio di 
una grave crisi alle porte dell'Europa e 
avente dirette implicazioni sulla stabilità 
del contesto europeo; si rammarica del 
fatto che l'assenza di una volontà politica 
comune fra gli Stati membri e le reticenze 
ideologiche verso un'Unione che mette in 
pratica le proprie capacità abbiano relegato 
l'Unione a un ruolo secondario;

33. ritiene che la crisi libica avrebbe potuto 
costituire, per l'UE, l'occasione di 
dimostrare la sua capacità di agire, anche 
militarmente se del caso, nel pieno rispetto 
delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, dinanzi allo scoppio di 
una grave crisi alle porte dell'Europa e 
avente dirette implicazioni sulla stabilità 
del contesto europeo; si rammarica del 
fatto che l'assenza di una volontà politica 
comune fra gli Stati membri e le reticenze 
ideologiche verso un'Unione che mette in 
pratica le proprie capacità militari abbiano 
relegato l'Unione a un ruolo secondario;
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Or. en

Emendamento 110
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 33 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

33 bis. prende atto con preoccupazione dei 
recenti atti e dichiarazioni destabilizzanti 
presentati dai gruppi a Bengasi e nei 
dintorni e ritiene che il conflitto libico 
non debba comportare la divisione del 
paese, osservando che l'Unione europea 
ha un ruolo da svolgere nel convincere gli 
attori interessati a collaborare al fine di 
creare una stabilità a lungo ricercata nel 
loro paese;

Or. en

Emendamento 111
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. ritiene che l'UE abbia un ruolo 
importante da svolgere nel processo di 
transizione istituzionale in Libia,
segnatamente nei settori della
smobilitazione e dell'integrazione degli 
effettivi delle brigate rivoluzionarie, della
riorganizzazione delle forze armate e
dell'assistenza al controllo delle frontiere 
terrestri e marittime; lamenta che il 
contributo dell'UE al settore della 
sicurezza tardi a concretizzarsi e che le 
difficoltà a concepire e ad attuare tale 
contributo lascino spazio a iniziative 

35. ritiene che l'UE abbia un ruolo 
importante da svolgere nel futuro della 
Libia e che debba impegnarsi al massimo 
affinché l'Unione diventi la principale 
controparte di una Libia democratica;
ritiene che l'UE abbia la responsabilità di 
sostenere il processo di transizione
democratica in Libia, rispondendo alle 
richieste delle autorità libiche, vale a dire 
1) nel sostegno al processo costituzionale, 
2) nel rafforzamento delle capacità 
democratiche generali, 3) nella
smobilitazione e nell'integrazione sociale
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bilaterali la cui visibilità e la cui coerenza 
sono aleatorie; è favorevole 
all'accelerazione dei lavori, al fine di 
pianificare una missione civile di sostegno 
al controllo delle frontiere;

degli effettivi delle brigate rivoluzionarie,
4) nella riorganizzazione delle forze armate
libiche e 5) nell'assistenza al controllo 
delle frontiere terrestri e marittime; lamenta 
che il contributo dell'UE al settore della 
sicurezza tardi a concretizzarsi e che le 
difficoltà a concepire e ad attuare tale 
contributo lascino spazio a iniziative 
bilaterali la cui visibilità e la cui coerenza 
sono aleatorie, ovvero realizzate da Stati 
membri dell'UE non coordinati; è 
favorevole all'accelerazione dei lavori, al 
fine di pianificare una missione civile di 
sostegno al controllo delle frontiere;
raccomanda vivamente di ripristinare la 
presenza diplomatica dell'Unione europea 
a Bengasi;

Or. en

Emendamento 112
Tarja Cronberg, Franziska Katharina Brantner
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35

Proposta di risoluzione Emendamento

35. ritiene che l'UE abbia un ruolo 
importante da svolgere nel processo di 
transizione istituzionale in Libia, 
segnatamente nei settori della 
smobilitazione e dell'integrazione degli 
effettivi delle brigate rivoluzionarie, della 
riorganizzazione delle forze armate e
dell'assistenza al controllo delle frontiere 
terrestri e marittime; lamenta che il 
contributo dell'UE al settore della sicurezza 
tardi a concretizzarsi e che le difficoltà a 
concepire e ad attuare tale contributo 
lascino spazio a iniziative bilaterali la cui 
visibilità e la cui coerenza sono aleatorie; è 
favorevole all'accelerazione dei lavori, al 
fine di pianificare una missione civile di 

35. ritiene che l'UE abbia un ruolo 
importante da svolgere nel processo di 
transizione istituzionale in Libia, 
segnatamente nei settori della 
smobilitazione e dell'integrazione degli 
effettivi delle brigate rivoluzionarie, della 
riorganizzazione delle forze armate e delle
forze di polizia; lamenta che il contributo 
dell'UE al settore della sicurezza tardi a 
concretizzarsi e che le difficoltà a 
concepire e ad attuare tale contributo 
lascino spazio a iniziative bilaterali la cui 
visibilità e la cui coerenza sono aleatorie;
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sostegno al controllo delle frontiere;

Or. en

Emendamento 113
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 35 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

35 bis. sottolinea che un effetto a lungo 
termine della crisi libica consisterà 
nell'ampia diffusione delle armi di piccolo 
calibro e delle armi leggere e che è 
opportuno dare priorità al disarmo nel 
paese e nella regione periferica; osserva 
che nel paese potrebbe essere attuato un 
programma di smobilitazione, disarmo e 
reinserimento (DDR);

Or. en

Emendamento 114
Tarja Cronberg, Franziska Katharina Brantner
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 36

Proposta di risoluzione Emendamento

36. prende atto dell'avvio della missione 
EUAVSEC Sud Sudan, finalizzata a 
rafforzare la sicurezza dell'aeroporto di 
Djouba; si interroga, nondimeno, 
sull'opportunità di una missione PSDC 
per garantire la messa in sicurezza di 
questo aeroporto, considerando che una 
missione siffatta avrebbe potuto essere 
realizzata dalla Commissione mediante il 
suo strumento di stabilità;

36. prende atto dell'avvio della missione 
EUAVSEC Sud Sudan, finalizzata a 
rafforzare la sicurezza dell'aeroporto di
Djouba;
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Or. en

Emendamento 115
Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 38

Proposta di risoluzione Emendamento

38. si compiace degli sforzi profusi 
dall'Unione europea nel quadro delle due 
missioni EUSEC RD Congo ed EUPOL 
RD Congo per consolidare lo Stato di 
diritto in questo paese; osserva tuttavia che
queste due missioni sono 
sottodimensionate in rapporto alla vastità 
dei compiti loro assegnati e che è 
necessaria una collaborazione attiva da 
parte delle autorità congolesi per ottenere 
risultati tangibili;

38. si compiace degli sforzi profusi 
dall'Unione europea nel quadro delle due 
missioni EUSEC RD Congo ed EUPOL 
RD Congo per consolidare lo Stato di 
diritto in questo paese; osserva tuttavia che 
è necessaria una collaborazione attiva da 
parte delle autorità congolesi per ottenere 
risultati tangibili;

Or. en

Emendamento 116
Ryszard Czarnecki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 39

Proposta di risoluzione Emendamento

39. valuta positivamente la missione 
EUPOL Afghanistan, che ha per obiettivo 
l'instaurazione di una polizia civile e di un 
sistema giudiziario che consentano agli 
afghani di riprendersi la responsabilità 
primaria dei propri compiti in una 
prospettiva di ricostruzione dello Stato 
afghano; sottolinea che questa missione, 
che deve rimanere in loco fino al 31 
maggio 2013 e potrebbe essere prolungata
fino al 31 dicembre 2014, rientra negli 
sforzi complessivi messi in campo dalla 

39. valuta positivamente la missione 
EUPOL Afghanistan, che ha per obiettivo 
l'instaurazione di una polizia civile e di un 
sistema giudiziario che consentano agli 
afghani di riprendersi la responsabilità 
primaria dei propri compiti in una 
prospettiva di ricostruzione dello Stato 
afghano; sottolinea che questa missione, 
che deve rimanere in loco fino al 31 
maggio 2013 […] deve essere prolungata
oltre il 31 dicembre 2014 e rientra negli 
sforzi complessivi messi in campo dalla 
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comunità internazionale per consentire agli 
afghani di prendere in mano il proprio 
destino, una volta avvenuto il ritiro delle 
truppe NATO nel 2014; invita l'alto
rappresentante/vicepresidente della 
Commissione e il Consiglio a procedere a 
una riflessione approfondita e condivisa 
con il Parlamento europeo sull'evoluzione 
del regime globale dell'Unione e, più 
specificamente, della missione EUPOL, nel 
contesto post-2014 in Afghanistan;

comunità internazionale per consentire agli 
afghani di prendere in mano il proprio 
destino, una volta avvenuto il ritiro delle 
truppe NATO nel 2014; invita l'Alto
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione e il Consiglio a procedere a 
una riflessione approfondita e condivisa 
con il Parlamento europeo sull'evoluzione 
del regime globale dell'Unione e, più 
specificamente, della missione EUPOL, nel 
contesto post-2014 in Afghanistan;

Or. en

Emendamento 117
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 41

Proposta di risoluzione Emendamento

41. constata però che la missione EUBAM 
Rafah ha sospeso le sue operazioni dopo 
che Hamas ha conquistato il controllo della 
striscia di Gaza e sostiene, pertanto, la 
riduzione degli effettivi, sottolineando nel 
contempo che la sua permanenza nella 
regione dimostra la volontà dell'Unione 
europea di apportare il suo contributo a 
qualsiasi azione possa agevolare il dialogo 
fra israeliani e palestinesi; si rammarica 
che il governo israeliano non abbia 
autorizzato il capo della missione EUPOL 
COPPS ad assumere contemporaneamente 
l'incarico di capo della missione EUBAM 
Rafah e che il quartier generale di questa 
missione si trovi a Tel Aviv anziché a 
Gerusalemme est;

41. deplora il fatto che la missione 
EUBAM Rafah abbia sospeso le sue 
operazioni dopo che Hamas ha conquistato 
il controllo della striscia di Gaza, nonché
la riduzione degli effettivi, sottolineando 
nel contempo che la sua permanenza nella 
regione dimostra la volontà dell'Unione 
europea di apportare il suo contributo a 
qualsiasi azione possa agevolare il dialogo 
fra israeliani e palestinesi; si rammarica 
che il governo israeliano non abbia 
autorizzato il capo della missione EUPOL 
COPPS ad assumere contemporaneamente 
l'incarico di capo della missione EUBAM 
Rafah e che il quartier generale di questa 
missione si trovi a Tel Aviv anziché a 
Gerusalemme est;

Or. es
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Emendamento 118
Traian Ungureanu

Proposta di risoluzione
Titolo 13 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

Moldova e Ucraina
accoglie con favore l'estensione del 
mandato dell'EUBAM Moldova e Ucraina 
e sottolinea il ruolo svolto dalla missione 
nel miglioramento delle capacità di 
gestione delle frontiere dell'Ucraina e 
della Moldova, che a sua volta rafforza la 
sicurezza regionale generale e, più in 
particolare, contribuisce a una pacifica 
risoluzione del conflitto transnistriano;

Or. en

Emendamento 119
Paweł Robert Kowal

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42

Proposta di risoluzione Emendamento

42. sottolinea il ruolo positivo svolto dalla 
missione di osservazione dell'Unione 
europea in Georgia (EUMM Georgia), in 
particolare a sostegno del dialogo e del 
ripristino di misure di fiducia tra le parti, 
ma si rammarica che tale missione non sia 
stata ancora autorizzata a recarsi nei 
territori occupati dell'Abkhazia e 
dell'Ossezia meridionale;

42. sottolinea il ruolo positivo svolto dalla 
missione di osservazione dell'Unione 
europea in Georgia (EUMM Georgia), in 
particolare a sostegno del dialogo e del 
ripristino di misure di fiducia tra le parti, 
ma si rammarica che tale missione non sia 
stata ancora autorizzata a recarsi nei 
territori occupati dell'Abkhazia e 
dell'Ossezia meridionale, in cui la Russia è 
stata riconosciuta come forza di 
occupazione da parte del Parlamento 
europeo, della NATO, del Consiglio 
d'Europa e di alcuni Stati membri;
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Or. en

Emendamento 120
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42

Proposta di risoluzione Emendamento

42. sottolinea il ruolo positivo svolto dalla 
missione di osservazione dell'Unione 
europea in Georgia (EUMM Georgia), in 
particolare a sostegno del dialogo e del 
ripristino di misure di fiducia tra le parti, 
ma si rammarica che tale missione non sia 
stata ancora autorizzata a recarsi nei 
territori occupati dell'Abkhazia e 
dell'Ossezia meridionale;

42. sottolinea il ruolo positivo svolto dalla 
missione di osservazione dell'Unione 
europea in Georgia (EUMM Georgia), in 
particolare a sostegno del dialogo e del 
ripristino di misure di fiducia tra le parti, 
ma nutre serie preoccupazioni in merito al 
fatto che tale missione non sia stata ancora 
autorizzata a recarsi nei territori occupati 
dell'Abkhazia e dell'Ossezia meridionale ed 
esorta l'Alto 
rappresentante/Vicepresidente a chiedere 
che l'accesso dell'EUMM ai territori 
occupati sia concesso senza ulteriori 
ritardi conformemente all'accordo;

Or. en

Emendamento 121
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

42 bis. EUBAM Moldova

Or. en
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Emendamento 122
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 42 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

42 ter. osserva l'attuale necessità che la 
missione EUBAM Moldova e Ucraina e il 
suo potenziale contribuiscano a 
un'eventuale soluzione pacifica al 
problema congelato del territorio della 
Transdnestria; ritiene prioritario che 
l'Unione europea continui a sostenere 
questa missione e a essere coinvolta più 
attivamente nel processo di pace, dal 
momento che si tratta del conflitto 
congelato più vicino ai confini 
dell'Unione europea;

Or. en

Emendamento 123
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 43

Proposta di risoluzione Emendamento

43. osserva che la missione EUJUST LEX-
Iraq, il cui mandato è stato prorogato al 31 
dicembre 2013, è stata la prima missione 
integrata "Stato di diritto" dell'Unione 
europea il cui scopo è di contribuire 
all'introduzione di un sistema di giustizia 
penale professionale in Iraq fondato sullo 
Stato di diritto; constata tuttavia che l'Iraq è
lungi dall'essere stabilizzato, come 
mostrano gli attentati di cui il paese è 
regolarmente vittima, una situazione 
aggravata da un contesto regionale dei più 

43. osserva l'importante lavoro svolto 
dalla missione EUJUST LEX-Iraq, il cui 
mandato è stato prorogato al 31 dicembre 
2013, ovvero la prima missione integrata
"Stato di diritto" dell'Unione europea il cui 
scopo è di contribuire all'introduzione di un 
sistema di giustizia penale professionale in 
Iraq fondato sullo Stato di diritto;
sottolinea l'urgenza di estendere l'azione 
della delegazione dell'UE in Iraq in tutto 
il paese che richiede autonomia presso gli 
uffici a Baghdad e adeguate risorse 
finanziarie; constata tuttavia che l'Iraq non
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incerti; è ancora pienamente stabilizzato, come 
mostrano gli attacchi terroristici di cui il 
paese è regolarmente vittima, una 
situazione aggravata da un contesto 
regionale dei più incerti che la crisi siriana 
può ulteriormente aggravare;

Or. en

Emendamento 124
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 43 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

43 bis. Siria
(nuovo) lamenta che due membri 
permanenti, Cina e Russia, abbiano 
impedito al Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite di consentire alla comunità 
internazionale di esercitare la 
responsabilità di proteggere la 
popolazione della Siria, attaccata dal 
regime sanguinario di Assad, e invita 
l'Alto rappresentante/Vicepresidente ad 
avviare la pianificazione di un'azione 
coordinata, inclusa un'eventuale missione 
PSDC, in collaborazione con le Nazioni 
Unite, la Lega araba e altri attori 
regionali per proteggere la popolazione 
della Siria, sviluppando nel contempo 
istituzioni statali in una transizione verso 
la democrazia nella fase successiva al 
regime di Assad; 

Or. en
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Emendamento 125
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Paragrafo 44

Proposta di risoluzione Emendamento

44. rileva l'importanza del ritorno di 
esperienza delle missioni e delle operazioni 
condotte nel quadro della PSDC e si 
compiace del lavoro svolto in tal senso 
dalla CMPD e dall'EUMS; chiede all'alto
rappresentante/vicepresidente della 
Commissione di riferire al Parlamento 
europeo sui risultati di tale lavoro;

44. rileva l'importanza del ritorno di 
esperienza delle missioni e delle operazioni 
condotte nel quadro della PSDC e si 
compiace del lavoro svolto in tal senso 
dalla CMPD e dall'EUMS; chiede all'Alto
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione di riferire periodicamente al 
Parlamento europeo sui risultati di tale
lavoro;

Or. en

Emendamento 126
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 44 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

44 bis. ritiene particolarmente pertinente 
l'esperienza delle missioni e delle 
operazioni civili, ambito in cui l'Unione 
europea ha realizzato un lungo lavoro e 
conseguito importanti risultati; ritiene che 
tale valore aggiunto delle operazioni civili 
dell'UE debba essere considerato 
nell'ambito del coordinamento e della 
suddivisione del lavoro con i nostri 
partner e alleati nella gestione delle crisi 
internazionali;

Or. es
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Emendamento 127
Petru Constantin Luhan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 44 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

44 bis. raccomanda che ciascuna 
missione debba disporre di funzionari di 
"buone pratiche" che riferiscano 
direttamente all'RSUE, il quale avrà il 
compito di redigere relazioni in merito a 
come evitare errori del passato; inoltre, è 
opportuno istituire un'unità 
"insegnamenti tratti" nel segretariato del 
Consiglio per riassumere le relazioni del 
settore;

Or. en

Emendamento 128
Ágnes Hankiss

Proposta di risoluzione
Paragrafo 45

Proposta di risoluzione Emendamento

45. constata che le operazioni civili e
militari dell'Unione soffrono ancora troppo 
spesso di problemi di generazione di forze 
e che la credibilità della PSDC è in gioco 
se mancano capacità credibili; invita quindi 
gli Stati membri a rimanere mobilitati per 
fornire personale e attrezzature di qualità;

45. constata che le operazioni militari 
dell'Unione soffrono ancora troppo spesso 
di problemi di generazione di forze e che la 
credibilità della PSDC è in gioco se 
mancano capacità credibili; invita quindi 
gli Stati membri a rimanere mobilitati per 
fornire personale e attrezzature di qualità;

Or. hu
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Emendamento 129
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 45

Proposta di risoluzione Emendamento

45. constata che le operazioni civili e 
militari dell'Unione soffrono ancora troppo 
spesso di problemi di generazione di forze 
e che la credibilità della PSDC è in gioco 
se mancano capacità credibili; invita quindi 
gli Stati membri a rimanere mobilitati per 
fornire personale e attrezzature di qualità;

45. constata che le operazioni civili e 
militari dell'Unione soffrono ancora troppo 
spesso di problemi di generazione di forze 
e che la credibilità della PSDC è in gioco 
se mancano capacità credibili; invita quindi 
gli Stati membri a rimanere mobilitati per 
fornire personale e attrezzature di qualità e 
a tenere conto delle competenze 
dell'Agenzia europea per la difesa per 
orientare gli Stati membri su come 
pianificare meglio i loro bilanci di difesa e 
le procedure di appalto, nonché orientarli 
verso un approccio più intelligente di 
unione e condivisione di risorse e 
capacità, il che è particolarmente 
importante in tempi di crisi finanziaria e 
tagli devastanti ai bilanci di difesa;

Or. en

Emendamento 130
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 46

Proposta di risoluzione Emendamento

46. osserva che le strutture di gestione 
delle crisi in seno al SEAE mancano di 
personale, a livello sia civile che militare, 
il che nuoce alla loro capacità di reazione e 
contribuisce a una certa marginalizzazione 
della PSDC; sollecita l'alto
rappresentante/vicepresidente della 

46. osserva che le strutture di gestione 
delle crisi in seno al SEAE mancano di 
personale, a livello civile, il che nuoce alla
sua capacità di reazione e contribuisce a 
una certa marginalizzazione della PSDC; 
sollecita l'Alto
rappresentante/Vicepresidente della 
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Commissione a rimediare senza indugi a 
tale situazione; insiste sul legame diretto 
che deve esistere fra l'alto
rappresentante/vicepresidente della 
Commissione e le strutture di gestione 
delle crisi PSDC;

Commissione a rimediare senza indugi a 
tale situazione; insiste sul legame diretto 
che deve esistere fra l'Alto
rappresentante/Vicepresidente della 
Commissione e le strutture di gestione 
delle crisi PSDC;

Or. en

Emendamento 131
Justas Vincas Paleckis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 46 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

46 bis. invita il Consiglio e gli Stati 
membri a spendersi affinché gli aspetti 
legati ai cambiamenti climatici e alla 
protezione ambientale siano tenuti in 
considerazione nella pianificazione e 
nell'attuazione delle operazioni militari, 
civili-militari e civili condotte nel mondo;

Or. en

Emendamento 132
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Titolo 17

Proposta di risoluzione Emendamento

Capacità civili Personale e capacità civili

Or. en
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Emendamento 133
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 47

Proposta di risoluzione Emendamento

47. sottolinea le difficoltà che gli Stati 
membri incontrano nel fornire personale 
adeguato, anche in termini numerici, per le 
missioni civili condotte nel quadro della 
PSDC;

47. sottolinea le difficoltà che gli Stati 
membri incontrano nel fornire personale 
adeguato, anche in termini numerici, per le 
missioni civili condotte nel quadro della 
PSDC; invita la Commissione e il SEAE a 
studiare le possibilità di prestare 
assistenza agli Stati membri in merito 
all'aumento del numero delle forze di 
polizia, dei giudici e del personale 
altamente specializzato nel settore della 
pubblica amministrazione da impiegare in 
missioni civili condotte nel quadro della 
PSDC;

Or. en

Emendamento 134
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 48 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

48 bis. sottolinea la necessità di 
sviluppare, in aggiunta a tali capacità 
citate nel contesto dell'obiettivo primario
civile che fa riferimento alla polizia, ai 
giudici, al personale altamente 
specializzato nel settore della pubblica 
amministrazione, orientamenti e capacità 
di mediazione più efficaci, onde prevedere 
risorse adeguate per la mediazione in 
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modo tempestivo e coordinato;

Or. en

Emendamento 135
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 48 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

48 bis. osserva con preoccupazione che in 
alcuni Stati membri l'identificazione, il 
coordinamento e lo spiegamento di 
personale civile nella missione PSDC 
sono tuttavia divisi tra vari organismi e 
ministeri; auspica la creazione o 
l'identificazione di organismi competenti 
che possano controllare le capacità civili 
del paese, tramite la disponibilità di 
elenchi di esperti, il coordinamento con le 
forze militari per il loro spiegamento, 
nonché la responsabilità della successiva 
remunerazione e protezione sociale di tali 
esperti;

Or. en

Emendamento 136
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 49 – alinea

Proposta di risoluzione Emendamento

49. rammenta a tale proposito le 
conclusioni del Consiglio del 21 marzo 
2011 sulle capacità civili della PSDC e 
ritiene che esse conservino tutta la loro 
pertinenza:

49. deplora a tale riguardo l'indifferenza 
nei confronti delle precedenti risoluzioni 
parlamentari del Vicepresidente della 
Commissione europea/Alto 
rappresentante e degli Stati membri nelle 
quali si chiedeva la disponibilità di 
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personale civile sufficiente e competente e 
capacità sostanziali; rammenta a tale 
proposito le conclusioni del Consiglio del 
21 marzo 2011 sulle capacità civili della 
PSDC e ritiene che esse conservino tutta la 
loro pertinenza:

Or. en

Emendamento 137
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Titolo 18

Proposta di risoluzione Emendamento

Capacità militari Personale e capacità militari

Or. en

Emendamento 138
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50

Proposta di risoluzione Emendamento

50. osserva che gli Stati membri, per 
ragioni sia finanziarie che di bilancio e 
politiche legate o meno alla crisi che 
interessa la zona euro, sono in una fase di 
riduzione o, quanto meno, di mantenimento 
del livello dei loro bilanci di difesa, e 
constata che tale situazione ha effetti 
negativi di lungo termine sulla credibilità
dell'Unione europea e dei suoi Stati 
membri in quanto attori di rilievo sulla 
scena internazionale, non solo dinanzi a 
un alleato tradizionale come gli Stati 
Uniti, ma anche nei confronti di paesi 
emergenti come la Cina, il Brasile o la 

50. osserva che l'Europa affronta 
attualmente vincoli finanziari significativi 
e che gli Stati membri dell'UE, per ragioni 
sia finanziarie che di bilancio e politiche 
legate o meno alla crisi che interessa la 
zona euro, sono in una fase di riduzione o, 
quanto meno, di mantenimento del livello 
dei loro bilanci di difesa; sottolinea i 
potenziali effetti negativi di tali misure 
sulle loro capacità militari e, pertanto,
sulla capacità dell'Unione europea di 
assumersi efficacemente le proprie 
responsabilità in materia di 
mantenimento della pace, prevenzione dei 
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Russia; conflitti e rafforzamento della sicurezza
internazionale;

Or. en

Emendamento 139
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50

Proposta di risoluzione Emendamento

50. osserva che gli Stati membri, per 
ragioni sia finanziarie che di bilancio e 
politiche legate o meno alla crisi che 
interessa la zona euro, sono in una fase di 
riduzione o, quanto meno, di mantenimento 
del livello dei loro bilanci di difesa, e 
constata che tale situazione ha effetti 
negativi di lungo termine sulla credibilità 
dell'Unione europea e dei suoi Stati 
membri in quanto attori di rilievo sulla 
scena internazionale, non solo dinanzi a un 
alleato tradizionale come gli Stati Uniti, ma 
anche nei confronti di paesi emergenti 
come la Cina, il Brasile o la Russia;

50. osserva che gli Stati membri, per 
ragioni sia finanziarie che di bilancio e 
politiche legate o meno alla crisi che 
interessa la zona euro, sono in una fase di 
riduzione o, quanto meno, di mantenimento 
del livello dei loro bilanci di difesa, e 
constata che tale situazione ha effetti
negativi di lungo termine sulla credibilità 
dell'Unione europea e dei suoi Stati 
membri in quanto attori di rilievo sulla 
scena internazionale, non solo dinanzi a un 
alleato tradizionale come gli Stati Uniti, ma 
anche nei confronti di paesi emergenti 
come la Cina, il Brasile, l'India o la 
Russia;

Or. en

Emendamento 140
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 50 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

50 bis. osserva un aumento delle capacità 
militari e degli armamenti nel continente 
asiatico e, in particolare, in Cina; chiede 
un approfondimento del dialogo con la 



PE496.429v01-00 86/116 AM\913195IT.doc

IT

regione, sottolineando le questioni della 
sicurezza e della difesa;

Or. es

Emendamento 141
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 51 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

51 bis. esorta a realizzare un esame e uno 
studio del ruolo assunto dalle forze di 
sicurezza private e dai mercenari negli 
attuali conflitti; chiede che sia effettuata
un'analisi approfondita del suo impatto e 
degli effetti potenziali sul lavoro svolto 
dalle missioni e dalle operazioni di 
politica di sicurezza e di difesa comune 
(PSDC) dell'UE nei paesi terzi;

Or. es

Emendamento 142
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 52

Proposta di risoluzione Emendamento

52. sottolinea che i bilanci europei di difesa 
di tutti gli Stati membri riuniti, in valore 
assoluto, reggono il confronto con le spese 
delle principali potenze emergenti e che il 
problema è quindi più politico che di 
bilancio, e va dalla definizione di una base 
industriale e tecnologica europea fino alla 
messa in comune di talune capacità 
operative;

52. sottolinea che i bilanci europei di difesa 
di tutti gli Stati membri riuniti, in valore 
assoluto, reggono il confronto con le spese 
delle principali potenze emergenti e che il 
problema è quindi più politico che di 
bilancio, e va da una definizione molto 
precisa delle capacità necessarie per 
missioni efficaci condotte nel quadro della 
PSDC fino alla messa in comune di talune 
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capacità operative; ricorda altresì che gli 
appalti nel settore degli armamenti in 
Europa sono ancora caratterizzati da un 
livello elevato di duplicazione e, pertanto, 
da uno spreco del denaro dei 
contribuenti;

Or. en

Emendamento 143
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 52

Proposta di risoluzione Emendamento

52. sottolinea che i bilanci europei di difesa 
di tutti gli Stati membri riuniti, in valore 
assoluto, reggono il confronto con le spese 
delle principali potenze emergenti e che il 
problema è quindi più politico che di 
bilancio, e va dalla definizione di una base 
industriale e tecnologica europea fino alla 
messa in comune di talune capacità 
operative;

52. sottolinea che i bilanci europei di difesa 
di tutti gli Stati membri riuniti, in valore 
assoluto, reggono il confronto con le spese 
delle principali potenze emergenti e che il 
problema è quindi più politico che di 
bilancio, e va dalla definizione di una base 
industriale e tecnologica europea fino alla 
messa in comune di talune capacità 
operative; osserva che i consorzi, le 
iniziative congiunte e i progetti di fusione 
tra imprese europee possono contribuire 
allo sviluppo di un'industria europea della 
difesa;

Or. es

Emendamento 144
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 53

Proposta di risoluzione Emendamento

53. rileva che l'azione militare in Libia, 
avviata dalla Francia e dal Regno Unito 

53. rileva che l'azione militare in Libia, 
avviata dalla Francia e dal Regno Unito 
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con l'appoggio degli Stati Uniti e ripresa 
dalla NATO, ha messo in evidenza la 
capacità di taluni Stati europei di 
impegnarsi in conflitti ad alta intensità, ma 
anche le loro difficoltà nel condurre azioni 
di questo tipo a lungo termine, 
segnatamente per mancanza di competenze 
fondamentali come il rifornimento in volo, 
la raccolta delle informazioni o le 
munizioni guidate di precisione;

con l'appoggio degli Stati Uniti e ripresa 
dalla NATO, ha messo in evidenza la 
capacità limitata di taluni Stati europei di 
impegnarsi in conflitti ad alta intensità, ma 
anche le loro difficoltà nel condurre azioni 
di questo tipo a lungo termine, 
segnatamente per mancanza di competenze 
fondamentali come il rifornimento in volo, 
la raccolta delle informazioni o le 
munizioni guidate di precisione;

Or. en

Emendamento 145
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 54 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

54 bis. accoglie con favore tali accordi 
bilaterali come il trattato franco-
britannico sulla cooperazione militare e 
invita altri Stati membri a considerare tali 
accordi bilaterali o multilaterali relativi 
alla cooperazione e all'integrazione 
militare come importante strumento di 
contenimento dei costi in grado di evitare 
la duplicazione e costituire un processo di 
sviluppo di base per la PSDC e il futuro 
dell'integrazione dell'UE in materia di 
sicurezza;

Or. en

Emendamento 146
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 55
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Proposta di risoluzione Emendamento

55. si compiace dei primi progressi 
dell'iniziativa "mettere insieme e 
condividere" ("pooling and sharing") 
dell'Unione europea e rende omaggio al
lavoro dell'Agenzia europea di difesa
(AED) che ha consentito di individuare 11 
campi d'azione prioritari; sottolinea in 
particolare i progressi realizzati in quattro 
settori: rifornimento in volo, sorveglianza 
marittima, sostegno medico e formazione; 
invita tuttavia a dotare tale iniziativa di un 
quadro strategico;

55. si compiace dei primi progressi 
dell'iniziativa "mettere insieme e 
condividere" ("pooling and sharing") 
dell'Unione europea e prende atto del
lavoro dell'Agenzia europea di difesa
(AED) che ha consentito di individuare
solo 11 campi d'azione prioritari delle 300 
proposte presentate dai capi di Stato 
maggiore della difesa nazionali (CHOD) a 
maggio 2011; sottolinea in particolare i 
progressi realizzati in quattro settori: 
rifornimento in volo, sorveglianza 
marittima, sostegno medico e formazione; 
invita tuttavia a dotare tale iniziativa di un 
quadro strategico e chiede un approccio 
molto più ambizioso in termini 
quantitativi e qualitativi;

Or. en

Emendamento 147
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 55

Proposta di risoluzione Emendamento

55. si compiace dei primi progressi 
dell'iniziativa "mettere insieme e 
condividere" ("pooling and sharing") 
dell'Unione europea e rende omaggio al 
lavoro dell'Agenzia europea di difesa
(AED) che ha consentito di individuare 11 
campi d'azione prioritari; sottolinea in 
particolare i progressi realizzati in quattro 
settori: rifornimento in volo, sorveglianza 
marittima, sostegno medico e formazione; 
invita tuttavia a dotare tale iniziativa di un 
quadro strategico;

55. si compiace dei primi progressi 
dell'iniziativa "mettere insieme e 
condividere" ("pooling and sharing") 
dell'Unione europea e rende omaggio al 
lavoro dell'Agenzia europea di difesa
(AED) che ha consentito di individuare 11 
campi d'azione prioritari; sottolinea in 
particolare i progressi realizzati in quattro 
settori: rifornimento in volo, sorveglianza 
marittima, sostegno medico e formazione; 
invita tuttavia a dotare tale iniziativa di un 
quadro strategico; si rammarica tuttavia 
del fatto che finora l'iniziativa non abbia 
ancora colmato alcun divario individuato 
nell' "obiettivo primario civile 2010"; 
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prende atto della reticenza degli Stati 
membri a farsi carico dell'onere di essere 
una nazione guida per uno dei 300 
progetti suggeriti di messa in comune e 
condivisione presentati dal personale 
militare dell'UE ad aprile 2011; in vista 
del Consiglio europeo sulla difesa del 
prossimo anno, invita gli Stati membri a 
fare un bilancio delle capacità esistenti 
all'interno dell'Unione europea e rendere 
l'iniziativa, in ultima analisi, sostenibile al 
fine di avviare un processo di 
pianificazione della difesa a livello 
europeo;

Or. en

Emendamento 148
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 56

Proposta di risoluzione Emendamento

56. sostiene in modo particolare il progetto 
concernente il rifornimento in volo, che 
comporta altresì un capitolo
"acquisizione"; insiste affinché gli Stati 
membri preservino il carattere europeo di 
tale iniziativa ed è del parere che 
l'Organizzazione congiunta per la 
cooperazione in materia di armamenti
(OCCAR) sarebbe adatta a gestire il 
capitolo "acquisizione";

56. sostiene in modo particolare il progetto 
concernente il rifornimento in volo, che 
comporta altresì un capitolo
"acquisizione"; deplora, tuttavia, a tale 
riguardo il risultato limitato previsto dello 
sforzo di rivedere semplicemente le 
capacità esistenti anziché crearne di 
nuove; insiste affinché gli Stati membri 
preservino il carattere europeo di tale 
iniziativa ed è del parere che 
l'Organizzazione congiunta per la 
cooperazione in materia di armamenti
(OCCAR) sarebbe adatta a gestire il 
capitolo "acquisizione";

Or. en
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Emendamento 149
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 58

Proposta di risoluzione Emendamento

58. ricorda che la guerra in Libia ha 
messo in evidenza la mancanza di droni di
ricognizione nelle forze armate europee e 
rileva che in Europa esistono per il 
momento due progetti concorrenti per 
droni MALE (mezza altitudine lunga 
estensione); osserva altresì che la 
cooperazione franco-britannica in 
materia di droni da combattimento 
trarrebbe beneficio se non fosse esclusiva 
e si aprisse ad altri partner europei;

soppresso

Or. en

Emendamento 150
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 58

Proposta di risoluzione Emendamento

58. ricorda che la guerra in Libia ha messo 
in evidenza la mancanza di droni di 
ricognizione nelle forze armate europee e 
rileva che in Europa esistono per il 
momento due progetti concorrenti per 
droni MALE (mezza altitudine lunga 
estensione); osserva altresì che la 
cooperazione franco-britannica in materia 
di droni da combattimento trarrebbe 
beneficio se non fosse esclusiva e si aprisse 
ad altri partner europei;

58. ricorda che la guerra in Libia ha messo 
in evidenza la mancanza di droni di 
ricognizione nelle forze armate europee e 
rileva che in Europa esistono per il 
momento due progetti concorrenti per 
droni MALE (mezza altitudine lunga 
estensione); osserva altresì che la 
cooperazione franco-britannica in materia 
di droni da combattimento trarrebbe 
beneficio se non fosse esclusiva e si aprisse 
ad altri partner europei; sottolinea con 
particolare enfasi che una decisione 
fondamentale di acquisire capacità di 
droni armati deve essere associata allo 
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sviluppo di norme chiare, esecutive e 
trasparenti che ne disciplinano l'uso 
elaborate con la partecipazione di 
un'ampia gamma di attori, inclusi esperti 
giuridici e organizzazioni della società 
civile;

Or. en

Emendamento 151
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 59

Proposta di risoluzione Emendamento

59. ritiene che la creazione di un comando 
europeo del trasporto aereo sia un esempio 
concreto e riuscito di "unione e 
condivisione" e sottolinea che la creazione 
di una flotta di A400M all'interno della 
struttura rafforzerebbe notevolmente le 
capacità di proiezione dell'Unione europea 
e dei suoi Stati membri;

59. ritiene che la creazione di un comando 
europeo del trasporto aereo (EATC) sia un 
esempio concreto e riuscito di "unione e 
condivisione" e sottolinea che la creazione 
di una flotta di A400M all'interno della 
struttura rafforzerebbe notevolmente le 
capacità di proiezione dell'Unione europea 
e dei suoi Stati membri; incoraggia tutti gli 
Stati partecipanti a inserire tutti i mezzi di 
trasporto disponibili nell'EATC; 
incoraggia inoltre gli Stati membri 
dell'Unione europea non partecipanti a 
partecipare all'EATC;

Or. en

Emendamento 152
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 61

Proposta di risoluzione Emendamento

61. insiste che il rafforzamento delle 61. insiste che il rafforzamento delle 
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capacità europee deve trovare riscontro 
anche in un consolidamento della base 
industriale e tecnologica della difesa 
europea; ricorda al riguardo l'importanza 
di una preferenza europea e la rilevanza 
di un atto europeo per gli acquisti;

capacità europee deve trovare riscontro 
anche in un consolidamento della base 
industriale e tecnologica della difesa 
europea;

Or. en

Emendamento 153
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 62

Proposta di risoluzione Emendamento

62. osserva che la crisi finanziaria e di 
bilancio in atto nell'Unione europea e nei 
suoi Stati membri porterà a perdite di 
conoscenze tecnologiche qualora a livello 
europeo non si proceda a lanciare 
programmi rilevanti su basi bilaterali o 
multilaterali e che essa può portare anche 
alla scomparsa di un tessuto europeo molto 
specializzato;

62. ammonisce che la crisi finanziaria e di 
bilancio in atto nell'Unione europea e nei 
suoi Stati membri può portare a perdite di 
conoscenze tecnologiche e che essa può 
portare anche alla scomparsa di un tessuto 
europeo molto specializzato; raccomanda 
vivamente, pertanto, di creare sinergie 
europee e sostiene la promozione di un 
programma europeo rilevante che sarà 
aperto alla partecipazione di tutti gli Stati 
membri;

Or. en

Emendamento 154
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 62

Proposta di risoluzione Emendamento

62. osserva che la crisi finanziaria e di 
bilancio in atto nell'Unione europea e nei 
suoi Stati membri porterà a perdite di 
conoscenze tecnologiche qualora a livello 

62. osserva che la crisi finanziaria e di 
bilancio in atto nell'Unione europea e nei 
suoi Stati membri porterà a perdite di 
conoscenze tecnologiche qualora a livello 
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europeo non si proceda a lanciare 
programmi rilevanti su basi bilaterali o 
multilaterali e che essa può portare anche 
alla scomparsa di un tessuto europeo molto 
specializzato;

europeo non si proceda a lanciare 
programmi rilevanti su basi bilaterali o 
multilaterali e che essa può portare anche 
alla scomparsa di un tessuto europeo molto 
specializzato; richiama l'attenzione inoltre 
sulle medie imprese della difesa europee, 
altresì colpite dalla crisi economica e 
finanziaria, in grado di generare attività 
economiche e responsabili della creazione 
di posti di lavoro in alcuni Stati membri 
dell'Unione europea;

Or. es

Emendamento 155
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 63

Proposta di risoluzione Emendamento

63. rileva con inquietudine il calo degli 
stanziamenti destinati alla ricerca e alla 
tecnologia, che incide a lungo termine sulla 
capacità degli Stati membri di mantenere 
credibile uno strumento di difesa;

63. rileva con inquietudine il calo degli 
stanziamenti destinati alla ricerca e alla 
tecnologia, che incide a lungo termine sulla 
capacità degli Stati membri di mantenere 
credibile uno strumento di difesa; ricorda 
che gli investimenti in ricerca e tecnologia 
di difesa hanno ottenuto importanti 
risultati con applicazioni civili;

Or. es

Emendamento 156
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 63

Proposta di risoluzione Emendamento

63. rileva con inquietudine il calo degli 
stanziamenti destinati alla ricerca e alla 

63. accoglie la proposta della 
Commissione su Orizzonte 2020 per la 
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tecnologia, che incide a lungo termine sulla 
capacità degli Stati membri di mantenere 
credibile uno strumento di difesa;

futura ricerca civile e militare finanziata 
dall'UE e gli appalti nel settore dei servizi 
delle missioni PSDC; rileva con 
inquietudine il calo degli stanziamenti 
destinati alla ricerca e alla tecnologia tra 
gli Stati membri, che incide a lungo 
termine sulla capacità degli Stati membri di 
mantenere credibile uno strumento di 
difesa;

Or. en

Emendamento 157
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 63

Proposta di risoluzione Emendamento

63. rileva con inquietudine il calo degli 
stanziamenti destinati alla ricerca e alla 
tecnologia, che incide a lungo termine sulla 
capacità degli Stati membri di mantenere 
credibile uno strumento di difesa;

63. rileva con inquietudine il calo degli 
stanziamenti destinati alla ricerca e alla 
tecnologia, che incide a lungo termine sulla 
capacità degli Stati membri di produrre 
l'insieme di armamenti e apparecchiature 
militari;

Or. en

Emendamento 158
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Paragrafo 63

Proposta di risoluzione Emendamento

63. rileva con inquietudine il calo degli 
stanziamenti destinati alla ricerca e alla
tecnologia, che incide a lungo termine sulla 
capacità degli Stati membri di mantenere 
credibile uno strumento di difesa;

63. rileva con inquietudine il calo degli 
stanziamenti destinati alla ricerca e alla 
tecnologia, che incide a lungo termine sulla 
capacità degli Stati membri di mantenere 
credibile uno strumento di difesa; ricorda 
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agli Stati membri il loro impegno di 
aumentare lo stanziamento per la ricerca 
e la tecnologia correlate alla difesa di 
almeno il 2% del bilancio di difesa;

Or. en

Emendamento 159
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Paragrafo 63 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

63 bis. accoglie con favore le recenti 
iniziative e i recenti progetti correlati alla 
difesa informatica; esorta gli Stati membri 
a interagire in modo sempre più stretto 
con l'AED per lo sviluppo delle loro 
capacità di difesa informatica, in 
particolare in vista della creazione di un 
clima di fiducia e dell'unione e della 
condivisione; accoglie con favore il fatto 
che la difesa informatica sarà una delle 
priorità dell'AED nell'ambito della 
ricerca e della tecnologia nel settore della 
difesa;

Or. en

Emendamento 160
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 64

Proposta di risoluzione Emendamento

64. accoglie con favore gli sforzi 
dell'Agenzia europea di difesa volti a 
preservare una base industriale e 

64. osserva le recenti iniziative volte a 
preservare una base industriale e 
tecnologica europea in materia di difesa
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tecnologica europea nonché l'iniziativa di 
Barnier/Tajani di istituire all'interno della 
Commissione un gruppo di lavoro 
incaricato di preservare e sviluppare questo 
strumento strategico con la funzione di 
assicurare l'autonomia dell'Unione europea 
e dei suoi Stati membri in materia di 
difesa;

nonché l'iniziativa di Barnier/Tajani di 
istituire all'interno della Commissione un 
gruppo di lavoro incaricato di preservare e 
sviluppare questo strumento strategico con 
la funzione di assicurare l'autonomia 
dell'Unione europea e dei suoi Stati 
membri in materia di difesa; sottolinea che 
la creazione di un mercato europeo della 
sicurezza e della difesa deve prestare 
particolare attenzione alla produzione di 
materiale militare e di sicurezza 
necessario alle missioni PSDC e che la 
creazione di tale mercato interno deve 
andare di pari passo con una 
comunitarizzazione del codice di condotta 
dell'Unione europea per le esportazioni di 
armi enunciato nella posizione comune 
2008/944/PESC adottata l'8 dicembre 
2008;

Or. en

Emendamento 161
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 64

Proposta di risoluzione Emendamento

64. accoglie con favore gli sforzi 
dell'Agenzia europea di difesa volti a 
preservare una base industriale e 
tecnologica europea nonché l'iniziativa di 
Barnier/Tajani di istituire all'interno della 
Commissione un gruppo di lavoro 
incaricato di preservare e sviluppare questo 
strumento strategico con la funzione di 
assicurare l'autonomia dell'Unione europea 
e dei suoi Stati membri in materia di 
difesa;

64. accoglie con favore gli sforzi 
dell'Agenzia europea di difesa volti a 
preservare una base industriale e 
tecnologica europea nonché l'iniziativa di 
Barnier/Tajani di istituire all'interno della 
Commissione un gruppo di lavoro 
incaricato di preservare e sviluppare questo 
strumento strategico con la funzione di 
assicurare l'autonomia dell'Unione europea 
e dei suoi Stati membri in materia di 
difesa; si rammarica del fatto che la 
Commissione europea non informi il 
Parlamento europeo in merito alle attività 
in corso del gruppo di lavoro; invita la 
Commissione a coinvolgere il Parlamento 
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in futuro;

Or. en

Emendamento 162
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 65

Proposta di risoluzione Emendamento

65. chiede agli Stati membri di applicare 
pienamente la direttiva sugli appalti 
pubblici in materia di difesa in modo da 
lottare contro la frammentazione del 
mercato, da cui spesso traggono vantaggio 
paesi terzi;

65. chiede agli Stati membri di applicare 
pienamente la direttiva sugli appalti 
pubblici in materia di difesa in modo da
garantire una maggiore interoperabilità 
delle attrezzature e lottare contro la 
frammentazione del mercato, da cui spesso 
traggono vantaggio paesi terzi;

Or. es

Emendamento 163
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 65

Proposta di risoluzione Emendamento

65. chiede agli Stati membri di applicare 
pienamente la direttiva sugli appalti 
pubblici in materia di difesa in modo da 
lottare contro la frammentazione del 
mercato, da cui spesso traggono vantaggio 
paesi terzi;

65. chiede agli Stati membri di applicare 
pienamente la direttiva sugli appalti 
pubblici in materia di difesa in modo da 
lottare contro la frammentazione del 
mercato, da cui spesso traggono vantaggio 
paesi terzi e che induce la corruzione, lo 
spreco dei bilanci nazionali di difesa, 
attrezzature superflue e chiare violazioni 
delle norme in materia di concorrenza e 
mercato interno;

Or. en
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Emendamento 164
Andrew Duffs

Proposta di risoluzione
Paragrafo 66

Proposta di risoluzione Emendamento

66. ricorda la rilevanza del piano di 
sviluppo delle capacità elaborato dall'AED; 
invita gli Stati membri a procedere a una 
sua migliore integrazione nella rispettiva 
pianificazione nazionale;

66. ricorda la rilevanza del piano di 
sviluppo delle capacità elaborato dall'AED; 
invita gli Stati membri a procedere a una 
sua migliore integrazione nella rispettiva 
pianificazione nazionale e a essere 
maggiormente disposti a partecipare ai 
progetti dell'AED;

Or. en

Emendamento 165
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 66 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

66 bis. chiede un rafforzamento del ruolo 
dell'Agenzia europea di difesa (AED), 
nell'ambito del coordinamento dello 
sviluppo delle capacità, al fine di ridurre 
le duplicazioni e i programmi paralleli tra 
Stati membri che comportano una spesa 
eccessiva per i contribuenti e 
rappresentano un ostacolo alla 
realizzazione di economie di scala;

Or. es
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Emendamento 166
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 67 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

67 bis. osserva con preoccupazione la 
scarsa importanza attribuita da alcuni 
Stati membri all'Accademia europea per 
la sicurezza e la difesa, che rappresenta 
un'istituzione essenziale per la creazione 
di una nuova generazione di funzionari 
dell'UE in grado di condividere valori, 
capacità operative e pratiche;

Or. en

Emendamento 167
Justas Vincas Paleckis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 67 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

67 bis. invita le forze militari degli Stati 
membri ad assumersi le loro 
responsabilità per quanto riguarda la 
sostenibilità ambientale e gli esperti 
tecnici a trovare soluzioni per un 
intervento verde, dalla riduzione delle 
emissioni a un miglioramento della 
riciclabilità;

Or. en
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Emendamento 168
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 68

Proposta di risoluzione Emendamento

68. sollecita il Consiglio e gli Stati membri 
ad assegnare all'Agenzia europea di difesa 
un bilancio e un personale adeguato 
cosicché essa sia in grado di espletare tutti 
i compiti che le sono attribuiti dal trattato 
di Lisbona; ritiene che tale aspetta vada 
considerato nel contesto del prossimo 
quadro finanziario pluriennale;

68. sollecita il Consiglio e gli Stati membri 
ad assegnare all'Agenzia europea di difesa 
un bilancio e un personale adeguato 
cosicché essa sia in grado di espletare tutti 
i compiti che le sono attribuiti dal trattato 
di Lisbona;

Or. en

Emendamento 169
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Paragrafo 68

Proposta di risoluzione Emendamento

68. sollecita il Consiglio e gli Stati membri 
ad assegnare all'Agenzia europea di difesa 
un bilancio e un personale adeguato 
cosicché essa sia in grado di espletare tutti 
i compiti che le sono attribuiti dal trattato 
di Lisbona; ritiene che tale aspetta vada 
considerato nel contesto del prossimo 
quadro finanziario pluriennale;

68. sollecita il Consiglio e gli Stati membri 
ad assegnare all'Agenzia europea di difesa 
un bilancio e un personale adeguato 
cosicché essa sia in grado di espletare tutti 
i compiti che le sono attribuiti dal trattato 
di Lisbona; sottolinea che tale aspetto vada 
considerato nel contesto del prossimo 
quadro finanziario pluriennale;

Or. en
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Emendamento 170
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 72

Proposta di risoluzione Emendamento

72. osserva che, nonostante le rettifiche 
apportate al meccanismo ATHENA e alla 
dottrina dell'impiego di raggruppamenti 
tattici dell'Unione europea, come richiesto 
per esempio nella lettera di Weimar, finora 
non è stato dispiegato alcun 
raggruppamento, mentre dette compagini 
potrebbero costituire una forza di primo 
intervento, in attesa di altre forze meglio 
adatte a un impegno prolungato;

72. osserva che, nonostante le rettifiche 
apportate al meccanismo ATHENA, alle 
precedenti risoluzioni del Parlamento e 
alla dottrina dell'impiego di 
raggruppamenti tattici dell'Unione europea, 
come richiesto per esempio nella lettera di 
Weimar, finora non è stato dispiegato alcun 
raggruppamento, mentre dette compagini 
potrebbero costituire una forza di primo 
intervento, in attesa di altre forze meglio 
adatte a un impegno prolungato;

Or. en

Emendamento 171
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 73

Proposta di risoluzione Emendamento

73. ritiene che detta situazione 
pregiudichi la credibilità dello strumento 
dei raggruppamenti tattici e della PESDC
in generale, mentre in passato avrebbero 
potuto essere dispiegati; sollecita gli Stati 
membri a restare mobilitati e a onorare i 
loro impegni a favore di detto strumento;

73. sollecita gli Stati membri a restare 
mobilitati e a onorare i loro impegni a 
favore dello strumento dei raggruppamenti 
tattici;

Or. en
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Emendamento 172
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 73

Proposta di risoluzione Emendamento

73. ritiene che detta situazione pregiudichi 
la credibilità dello strumento dei 
raggruppamenti tattici e della PESDC in 
generale, mentre in passato avrebbero 
potuto essere dispiegati; sollecita gli Stati 
membri a restare mobilitati e a onorare i 
loro impegni a favore di detto strumento;

73. ritiene che detta situazione pregiudichi 
la credibilità dello strumento dei 
raggruppamenti tattici e della PSDC in 
generale, mentre in passato avrebbero 
potuto essere dispiegati; sollecita gli Stati 
membri a restare mobilitati e a onorare i 
loro impegni a favore di detto strumento, 
tenendo conto che, visti gli investimenti 
finanziari e in risorse umane nei 
raggruppamenti tattici, sono ora 
responsabili del mancato utilizzo rispetto 
a varie opportunità;

Or. en

Emendamento 173
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 73

Proposta di risoluzione Emendamento

73. ritiene che detta situazione pregiudichi 
la credibilità dello strumento dei 
raggruppamenti tattici e della PESDC in 
generale, mentre in passato avrebbero 
potuto essere dispiegati; sollecita gli Stati 
membri a restare mobilitati e a onorare i 
loro impegni a favore di detto strumento;

73. ritiene che detta situazione pregiudichi 
la credibilità dello strumento dei 
raggruppamenti tattici e della PSDC in 
generale, mentre in passato avrebbero 
potuto essere dispiegati; sollecita gli Stati 
membri a restare mobilitati e a onorare i 
loro impegni a favore di detto strumento;
sottolinea inoltre che i raggruppamenti 
tattici hanno già apportato un prezioso 
contributo alla politica europea di 
sicurezza fornendo un quadro per 
miglioramenti tangibili in termini di 
interoperabilità e sviluppo di capacità 
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congiunte;

Or. en

Emendamento 174
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 73 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

73 bis. ribadisce che il meccanismo 
ATHENA deve essere ulteriormente
adattato per aumentare la quota dei costi 
comuni e garantire, pertanto, una più 
equa ripartizione degli oneri nelle 
operazioni militari, senza scoraggiare gli 
Stati membri dall'assumere ruoli di primo 
piano nelle missioni PSDC;

Or. en

Emendamento 175
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 75

Proposta di risoluzione Emendamento

75. ritiene che l'assegnazione del ruolo di 
coordinamento delle missioni nel Corno 
d'Africa al Centro operativo costituisca un 
primo passo verso la creazione di una 
capacità europea per la pianificazione e la 
condotta delle operazioni con personale e 
mezzi di comunicazione e di controllo 
sufficienti;

75. ritiene che l'assegnazione del ruolo di 
coordinamento delle missioni nel Corno 
d'Africa al Centro operativo costituisca un 
primo passo verso la creazione di una 
capacità europea per la pianificazione e la 
condotta delle operazioni con personale e 
mezzi di comunicazione e di controllo 
sufficienti; deplora tuttavia il fatto che il 
Centro non sia né permanente né il punto 
centrale della pianificazione e della 
condotta di missioni militari e civili;
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Or. en

Emendamento 176
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 76

Proposta di risoluzione Emendamento

76. reitera la sua richiesta relativa alla 
creazione di un quartiere generale 
operativo (OHQ) dell'UE per la 
pianificazione operativa e la condotta delle 
operazioni militari in seno al Servizio 
europeo per l'azione esterna, se necessario, 
attraverso una cooperazione rafforzata;

76. reitera la sua richiesta relativa alla 
creazione di un quartiere generale 
operativo (OHQ) dell'UE per la 
pianificazione operativa e la condotta delle 
operazioni militari PSDC in seno al 
Servizio europeo per l'azione esterna, se 
necessario, attraverso una cooperazione 
rafforzata; ritiene che in nessun caso 
l'organismo ben funzionante per la 
pianificazione operativa e lo svolgimento 
di operazioni civili condotte nel quadro 
della PSDC, CPCC, debba essere inserito 
nel futuro OHQ; sottolinea la necessità di 
mantenere strettamente separate le catene 
di comando civili e militari;

Or. en

Emendamento 177
Andrew Duffs

Proposta di risoluzione
Paragrafo 76

Proposta di risoluzione Emendamento

76. reitera la sua richiesta relativa alla 
creazione di un quartiere generale 
operativo (OHQ) dell'UE per la 
pianificazione operativa e la condotta delle 
operazioni militari in seno al Servizio 
europeo per l'azione esterna, se necessario, 

76. reitera la sua richiesta relativa alla 
creazione a lungo termine di un quartiere 
generale operativo (OHQ) dell'UE per la 
pianificazione operativa e la condotta delle 
operazioni militari in seno al Servizio 
europeo per l'azione esterna, se necessario, 
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attraverso una cooperazione rafforzata; attraverso una cooperazione rafforzata;

Or. en

Emendamento 178
Michael Gahler

Proposta di risoluzione
Paragrafo 76

Proposta di risoluzione Emendamento

76. reitera la sua richiesta relativa alla 
creazione di un quartiere generale 
operativo (OHQ) dell'UE per la 
pianificazione operativa e la condotta delle 
operazioni militari in seno al Servizio 
europeo per l'azione esterna, se necessario, 
attraverso una cooperazione rafforzata;

76. reitera la sua richiesta relativa alla 
creazione di un quartiere generale 
operativo (OHQ) dell'UE per la 
pianificazione operativa e la condotta delle 
operazioni civili e militari in seno al 
Servizio europeo per l'azione esterna, se 
necessario, attraverso una cooperazione
strutturata permanente;

Or. en

Emendamento 179
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 78

Proposta di risoluzione Emendamento

78. prende atto con interesse della 
divisione del Centro di situazione in due 
nuove entità: la "Situation Room" da un 
lato e il Centro di Intelligence (Intelligence 
Centre o INTCEN) dall'altro, quest'ultimo 
destinato a crescere se gli Stati membri 
dimostrano la volontà di sviluppare la 
PESC e la PSDC;

78. prende atto con interesse della 
divisione del Centro di situazione in due 
nuove entità: la "Situation Room" da un 
lato e il Centro di Intelligence (Intelligence 
Centre o INTCEN) dall'altro, e si compiace 
del fatto che quest'ultimo sia destinato a 
crescere se gli Stati membri dimostrano la 
volontà di sviluppare la PESC e la PSDC;

Or. en
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Emendamento 180
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 79

Proposta di risoluzione Emendamento

79. sostiene la creazione di posti di esperti 
in sicurezza temporanei o permanenti 
presso le delegazioni UE più significative 
per la PSDC al fine di dare maggior 
riscontro alle problematiche della 
sicurezza;

79. sostiene la creazione di posti di esperti 
in sicurezza temporanei o permanenti 
presso le delegazioni UE più significative 
per la PSDC al fine di dare maggior 
riscontro alle problematiche della 
sicurezza; chiede di considerare il 
potenziale ruolo in materia preventiva di 
sicurezza e di allerta rapida;

Or. es

Emendamento 181
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 80

Proposta di risoluzione Emendamento

80. rileva che l'Unione Europea e la 
NATO, unite da un partenariato strategico 
ribadito in occasione del vertice di 
Chicago, sono impegnate su diversi scenari 
comuni quali il Kosovo, l'Afghanistan e la 
lotta contro la pirateria nel Golfo di Aden e 
nell'Oceano Indiano; rammenta, a tale 
proposito, l'importanza di una buona 
cooperazione tra l'Unione europea e la 
NATO;

80. rileva che l'Unione Europea e la 
NATO, organizzazioni di natura diversa
unite da un partenariato strategico ribadito 
in occasione del vertice di Chicago, sono 
impegnate su diversi scenari comuni quali 
il Kosovo, l'Afghanistan e la lotta contro la 
pirateria nel Golfo di Aden e nell'Oceano 
Indiano; rammenta, a tale proposito, 
l'importanza di una buona cooperazione tra 
l'Unione europea e la NATO;

Or. en
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Emendamento 182
Luis Yáñez-Barnuevo García

Proposta di risoluzione
Paragrafo 80 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

80 bis. ritiene che il rafforzamento delle 
capacità civili e militari dell'Unione 
europea apporterà vantaggi anche alla 
NATO e contribuirà alla creazione di 
sinergie tra entrambe le organizzazioni;

Or. es

Emendamento 183
Sophocles Sophocleous

Proposta di risoluzione
Paragrafo 81

Proposta di risoluzione Emendamento

81. rileva che il blocco legato alla 
controversia turco-cipriota non impedisce 
alle due organizzazioni di portare avanti 
con modalità appropriate un dialogo 
politico, di lavorare insieme grazie a 
contatti tra i rispettivi membri del 
personale, e di coordinarsi; auspica 
comunque che sia trovata una soluzione 
alla controversia al fine di migliorare la 
cooperazione tra le due organizzazioni;

soppresso

Or. en
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Emendamento 184
Takis Hadjigeorgiou, Willy Meyer, Nikolaos Chountis, Sabine Lösing

Proposta di risoluzione
Paragrafo 81

Proposta di risoluzione Emendamento

81. rileva che il blocco legato alla 
controversia turco-cipriota non impedisce 
alle due organizzazioni di portare avanti 
con modalità appropriate un dialogo 
politico, di lavorare insieme grazie a 
contatti tra i rispettivi membri del 
personale, e di coordinarsi; auspica
comunque che sia trovata una soluzione
alla controversia al fine di migliorare la
cooperazione tra le due organizzazioni;

81. rileva che con la presenza di circa 
43 000 truppe di occupazione turche, la 
Turchia, che è membro della NATO, 
sostiene una situazione che costituisce 
chiaramente una minaccia per la pace e
la stabilità nell'Unione europea; auspica
pertanto che si ponga fine 
immediatamente alla violazione del diritto 
internazionale attraverso l'immediato 
ritiro delle forze turche da Cipro al fine di 
migliorare la stabilità della regione;

Or. en

Emendamento 185
Andrew Duffs

Proposta di risoluzione
Paragrafo 81

Proposta di risoluzione Emendamento

81. rileva che il blocco legato alla 
controversia turco-cipriota non impedisce 
alle due organizzazioni di portare avanti 
con modalità appropriate un dialogo
politico, di lavorare insieme grazie a 
contatti tra i rispettivi membri del 
personale, e di coordinarsi; auspica
comunque che sia trovata una soluzione
alla controversia al fine di migliorare la 
cooperazione tra le due organizzazioni;

81. rileva che il blocco legato alla 
controversia turco-cipriota non impedisce 
alle due organizzazioni di portare avanti 
con modalità appropriate un dialogo
tecnico, di lavorare insieme grazie a 
contatti tra i rispettivi membri del 
personale, e di coordinarsi; auspica tuttavia 
che l'Unione europea si impegni 
attivamente nel cercare una soluzione a 
questo conflitto congelato che pregiudica 
gravemente la credibilità dell'Unione 
europea e ostacola la sua adeguata 
collaborazione con la NATO;
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Or. en

Emendamento 186
Sophocles Sophocleous

Proposta di risoluzione
Paragrafo 81 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

81 bis. chiede l'attuazione reciproca della 
serie concreta di proposte presentate dal 
VP/HR al Segretario generale della 
NATO, finalizzate a intraprendere una 
relazione a livello di organizzazione tra 
l'UE e la NATO, nel rispetto dei principi 
dell'autonomia decisionale, 
dell'inclusione e della reciprocità;

Or. en

Emendamento 187
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 82

Proposta di risoluzione Emendamento

82. accoglie con favore la cooperazione tra 
l'Unione europea e la NATO nel settore 
delle capacità militari, in particolare al fine 
di evitare duplicazioni tra l'iniziativa di 
messa in comune e condivisione delle 
capacità dell'UE e la Smart Defense della 
NATO;

82. accoglie con favore la cooperazione tra 
l'Unione europea e la NATO nel settore 
delle capacità militari, in particolare al fine 
di evitare duplicazioni tra l'iniziativa di 
messa in comune e condivisione delle 
capacità dell'UE e la Smart Defense della 
NATO, che devono essere complementari;
sottolinea che l'Unione europea e la 
NATO devono collaborare in modo più 
intenso per colmare i divari nelle capacità 
di difesa essenziali, come munizioni 
intelligenti, rifornimento in volo, 
sorveglianza, informazioni e ricognizione;
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Or. en

Emendamento 188
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Paragrafo 82 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

82 bis. sottolinea l'importanza del 
rafforzamento della cooperazione pratica 
correlata alla difesa e alla sicurezza 
informatica sulla complementarità 
esistente nello sviluppo delle capacità di 
difesa e sottolinea la necessità di un 
coordinamento più stretto, in particolare 
in merito alla pianificazione, alla 
tecnologia, alla formazione e alle 
attrezzature a tale riguardo;

Or. en

Emendamento 189
Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 83

Proposta di risoluzione Emendamento

83. deplora lo sviluppo di strutture di 
gestione delle crisi civili in seno alla 
NATO, constatando la duplicazione 
inutile di capacità già presenti e ben 
sviluppate in seno all'Unione europea;

83. ritiene che l'ulteriore sviluppo delle
capacità civili in seno alla NATO e delle
capacità militari in seno all'Unione europea
debba essere strettamente coordinato tra 
le due organizzazioni al fine di evitare 
inutili duplicazioni e garantire il 
rafforzamento reciproco degli sforzi;

Or. en
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Emendamento 190
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 83

Proposta di risoluzione Emendamento

83. deplora lo sviluppo di strutture di 
gestione delle crisi civili in seno alla 
NATO, constatando la duplicazione inutile 
di capacità già presenti e ben sviluppate in 
seno all'Unione europea;

83. osserva che lo sviluppo di strutture di 
gestione delle crisi civili in seno alla 
NATO rappresenta la duplicazione inutile 
di capacità già presenti e ben sviluppate in 
seno all'Unione europea; chiede al VP/HR 
di sottoporre la questione all'attenzione 
degli Stati membri;

Or. en

Emendamento 191
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 84

Proposta di risoluzione Emendamento

84. accoglie con favore la cooperazione tra 
l'Unione europea e l'Unione africana al fine 
di mantenere la pace e la stabilità nel 
continente africano; rileva che l'Unione 
europea contribuisce alla realizzazione di 
un' architettura di pace e sicurezza in 
Africa, e, a tal fine, sostiene gli sforzi di 
pace dell'Unione africana e delle 
organizzazioni regionali africane quali la 
CEDEAO per combattere l'instabilità, 
l'insicurezza e la minaccia terroristica, dal 
Corno d'Africa al Sahel;

84. accoglie con favore la cooperazione tra 
l'Unione europea e l'Unione africana al fine 
di mantenere la pace e la stabilità nel 
continente africano; rileva che l'Unione 
europea contribuisce alla realizzazione di 
una architettura di pace e sicurezza in 
Africa, e, a tal fine, sostiene gli sforzi di 
pace dell'Unione africana e delle 
organizzazioni regionali africane per 
combattere l'instabilità, l'insicurezza e la 
minaccia terroristica, dal Corno d'Africa al 
Sahel;

Or. en
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Emendamento 192
Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 85

Proposta di risoluzione Emendamento

85. ricorda che l'UE rimane il maggiore 
contribuente al bilancio della missione 
dell'Unione africana in Somalia
(AMISOM) e sottolinea la necessità di una 
visione strategica sul futuro di tale 
operazione;

85. ricorda che l'UE rimane il maggiore 
contribuente al bilancio della missione 
dell'Unione africana in Somalia
(AMISOM) e sottolinea la necessità di una 
visione strategica sul sostegno futuro
dell'UE a tale operazione;

Or. en

Emendamento 193
Norica Nicolai

Proposta di risoluzione
Paragrafo 85

Proposta di risoluzione Emendamento

85. ricorda che l'UE rimane il maggiore 
contribuente al bilancio della missione 
dell'Unione africana in Somalia
(AMISOM) e sottolinea la necessità di una
visione strategica sul futuro di tale 
operazione;

85. ricorda che l'UE rimane il maggiore 
contribuente al bilancio della missione 
dell'Unione africana in Somalia
(AMISOM) e sottolinea la necessità di una 
visione strategica sul futuro di tale 
operazione; considera la cooperazione tra 
l'AMISOM e ATALANTA come un passo 
favorevole verso eventuali missioni 
congiunte future;

Or. en
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Emendamento 194
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 86 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

86 bis. UE/OSCE
sottolinea l'importanza della cooperazione 
tra l'UE e l'OSCE nelle regioni di 
interesse comune e su questioni, come la 
prevenzione dei conflitti, la gestione delle 
crisi, la ricostruzione postbellica, nonché 
la promozione e il rafforzamento dello 
Stato di diritto; esprime soddisfazione per 
il fatto che è stato ampliato e approfondito 
il campo di applicazione di tale 
cooperazione durante gli scorsi anni, ma 
chiede un coordinamento e una sinergia 
più intensi per far fronte alle crisi e ai 
conflitti, evitando la duplicazione degli 
sforzi ed elaborando approcci 
economicamente vantaggiosi;

Or. en

Emendamento 195
Ana Gomes

Proposta di risoluzione
Paragrafo 86 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

86 bis. invita il VP/HR e il Consiglio ad 
avviare immediatamente discussioni sulla 
linea di azione per promuovere l'urgente 
riforma e l'allargamento del Consiglio di 
sicurezza della Nazioni Unite, al fine di 
garantire la rappresentazione dell'UE nel 
Consiglio di sicurezza e rafforzare la 
rappresentatività e la legittimità dello 
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stesso; tale riforma deve includere la 
limitazione del ricorso al diritto di veto, 
traendo insegnamenti dall'attuale blocco 
sulla Siria, dove si impedisce al Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite di 
consentire alla comunità internazionale di 
esercitare il principio della responsabilità 
di proteggere (R2P); 

Or. en

Emendamento 196
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di risoluzione
Paragrafo 87

Proposta di risoluzione Emendamento

87. accoglie inoltre con favore la 
cooperazione tra l'Unione europea e gli 
Stati Uniti nelle operazioni di gestione 
delle crisi, tra cui l'UETM Somalia, 
l'EUNAVFOR Atalanta, l'EULEX Kosovo 
e l'EUPOL Afghanistan;

87. sottolinea la rilevanza continua di un 
forte legame transatlantico e accoglie con 
favore la cooperazione tra l'Unione europea 
e gli Stati Uniti nelle operazioni di gestione 
delle crisi, tra cui l'UETM Somalia, 
l'EUNAVFOR Atalanta, l'EULEX Kosovo 
e l'EUPOL Afghanistan;

Or. en

Emendamento 197
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 87

Proposta di risoluzione Emendamento

87. accoglie inoltre con favore la
cooperazione tra l'Unione europea e gli 
Stati Uniti nelle operazioni di gestione 
delle crisi, tra cui l'UETM Somalia, 
l'EUNAVFOR Atalanta, l'EULEX Kosovo 

87. accoglie inoltre con favore la 
cooperazione tra l'Unione europea e gli 
Stati Uniti nelle operazioni di gestione 
delle crisi, tra cui l'UETM Somalia, 
l'EUNAVFOR Atalanta, l'EULEX Kosovo 
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e l'EUPOL Afghanistan; e l'EUPOL Afghanistan; accoglie con 
favore altresì la buona cooperazione tra 
EUNAVFOR Atalanta e paesi terzi come 
Russia, Cina e India;

Or. en

Emendamento 198
Tarja Cronberg, Reinhard Bütikofer
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di risoluzione
Paragrafo 87 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

87 bis. invita il VP/HR a inviare un 
esperto della PSDC come osservatore agli 
accordi in materia di difesa delle cinque 
potenze (FPDA) che dal 1971 interessano 
Gran Bretagna, Australia, Nuova 
Zelanda, Malesia e Singapore;

Or. en


